
        
            
                
            
        

    
	INTRODUZIONE

	NEL PRECEDENTE LIBRO DI QUESTA COLLANA, ASCESA E CADUTA DELL’ANTICRISTO, abbiamo seguito l’ascesa dell’Anticristo al potere mondiale, il suo tragico destino e la sua distruzione nella battaglia di Armagheddon. Ora siamo arrivati alla fine dell’inferno sulla Terra e al soggetto di questo libro, il paradiso sulla Terra.

	Di nuovo, ci rifacciamo agli scritti di David Berg come mentore per questo soggetto. A Berg piaceva molto addentrarsi nei misteri biblici; i suoi studi su ciò che la Bibbia rivela sul futuro, quando Gesù ritornerà a regnare sulla terra, sono letture molto affascinanti. Anzi, se nella Bibbia c’è un argomento che potrebbe essere chiamata la vera buona notizia — dopo la prima venuta di Gesù — è proprio questo.

	Nella Bibbia troviamo alcuni sprazzi di questo meraviglioso futuro nelle parole dei profeti e di altri scrittori che parlarono delle cose a loro rivelate. Alcuni passi interessano solo il periodo in cui vissero loro, mentre altri riferimenti appaiono mischiati con altre profezie concernenti periodi successivi. David Berg spiega con questa analogia questo fenomeno a volte confuso: quando si scrutano delle montagne da lontano, davanti a noi ci appaiono come una singola catena montuosa e, da quello che riusciamo a vedere, la descriveremmo in quei termini. Tuttavia, avvicinandoci, diventa chiaro che non c’è un’unica fila di montagne, ma diverse. Da lontano sembra che siano un tutt’uno, ma dando un’occhiata più da vicino esse appaiono distintamente separate, a volte da lunghe distanze. Così è con queste antiche profezie che scrutano nel futuro. Quelli che a loro, da lontano, sembravano avvenimenti contemporanei sono, in effetti, separati da intervalli e lo possiamo vedere man mano che ci avviciniamo al loro adempimento.

	Possiamo vederne un esempio nei seguenti passi profetici scritti dal profeta Zaccaria cinquecento anni prima della prima venuta di Gesù:

	Esulta grandemente, o figlia di Sion, manda grida di gioia o figlia di Gerusalemme! Ecco, il tuo re viene a te; egli giusto e porta salvezza, umile e montato sopra un asino, sopra un puledro d’asina. Io farò scomparire i carri da Efraim e i cavalli da Gerusalemme; gli archi di guerra saranno annientati. Egli parlerà di pace alle nazioni; il suo dominio si estenderà da mare a mare, e dal Fiume fino all’estremità della terra.[1]

	Sono due versetti consecutivi riguardanti Gesù. Il primo parla della sua prima venuta — e specificamente della sua entrata a Gerusalemme su un asino nel giorno delle Palme. Il secondo ha a che fare con la sua seconda venuta, quando il suo dominio si «estenderà fino all’estremità della terra». A Zaccaria sembra che questi due eventi accadano contemporaneamente, o il secondo poco dopo il primo, ma come vediamo dalla storia, sono separati da migliaia di anni.

	Gli eventi che tratteremo in questo libro iniziano con la fine della battaglia di Armagheddon e continuano attraverso il regno millenario di Gesù sulla Terra —comunemente chiamato Millennio — per portare a una ribellione e a una guerra che il libro dell’Apocalisse chiama la battaglia di Gog e Magog. Ci sarà poi la distruzione dell’atmosfera e della superficie terrestre, che spianerà la via alla ricreazione di una superficie nuova e paradisiaca, culminando con la discesa su questa nuova terra della sorprendente Città Celeste che la Bibbia chiama Nuova Gerusalemme.

	La Bibbia presenta molti particolari di tutti questi eventi in numerosi passi che offrono gustose istantanee sul fantastico futuro che il nostro meraviglioso Dio ha in serbo per noi.

	Dopo la Battaglia di Armagheddon, che porrà fine al regno dell’Anticristo sulla Terra e spezzerà il potere di Satana, inizierà il compito di stabilire il regno di Dio, perché sia fatta la sua volontà, come in cielo così in terra.[2] Non succederà da un giorno all’altro, ma da quel momento la Terra non farà che migliorare. Se tu hai accolto Gesù come tuo Salvatore, questo è il futuro che ti attende, un futuro meraviglioso! Meglio non avere piani di pensionamento una volta lasciato questo mondo, perché ci saranno molti lavori interessanti da fare sia in Cielo che qui sulla Nuova Terra. Tutta l’esperienza e la conoscenza acquisita in questa vita sarà messa a buon uso nel mondo che verrà. Dio ha bisogno del nostro aiuto per instaurare il Paradiso sulla Terra!

	 

	[1] Zaccaria 9,9-10

	[2] Matteo 6,9-1

	



	




	IL GIUDIZIO DEI SANTI

	 

	SE HAI LETTO ASCESA E CADUTA DELL’ANTICRISTO, capirai che le guerre e le distruzioni che avvengono durante il regno dell’Anticristo avranno un effetto devastante sulla terra. Ci sarà una guerra nucleare, con il gran finale della battaglia di Armagheddon, poi Gesù ritornerà sulla terra per stabilire il suo regno. Il capitolo 2 di Daniele ci dice che «al tempo di questi re [i dieci che daranno il loro potere all’Anticristo e gli giureranno fedeltà] il Dio del cielo farà sorgere un regno, che non sarà mai distrutto […] e sussisterà in eterno».[1]

	Il primo evento che sembra aver luogo all’inizio del Millennio è predetto nel capitolo 7 del libro di Daniele. In questo capitolo il profeta descrive una visione in cui vide in forma allegorica l’ascesa e la caduta dell’Anticristo. Dalla parte allegorica della visione si passa alla seguente descrizione della sala del trono di Dio.

	Io continuai a guardare finché furono collocati troni e l’Antico di giorni si assise. La sua veste era bianca come la neve e i capelli del suo capo erano come lana pura; il suo trono era come fiamme di fuoco e le sue ruote come fuoco ardente. Un fiume di fuoco scorreva, uscendo dalla sua presenza; mille migliaia lo servivano e miriadi di miriadi stavano davanti a lui. Il giudizio si tenne e i libri furono aperti. […] Io guardavo nelle visioni notturne ed ecco sulle nubi del cielo venire uno simile a un Figlio dell’uomo; egli giunse fino all’Antico di giorni e fu fatto avvicinare a lui. A lui fu dato dominio, gloria e regno, perché tutti i popoli, nazioni e lingue lo servissero; il suo dominio è un dominio eterno che non passerà, e il suo regno è un regno che non sarà mai distrutto. […] Poi il regno, il dominio e la grandezza dei regni sotto tutti i cieli saranno dati al popolo dei santi dell’Altissimo; il suo regno è un regno eterno, e tutti i domini lo serviranno e gli ubbidiranno.[2]

	I santi di cui si parla qui e in altri passi che citeremo in questo libro non sono quelli che vengono ufficialmente canonizzati da varie chiese, come quella cattolica e ortodossa, ma piuttosto tutti quelli che hanno ricevuto Gesù, il meraviglioso “Figlio dell’Uomo”, come è chiamato diverse volte nella Bibbia, il cui Regno è composto di tutti quelli che lo amano. I santi che hanno sofferto sotto l’Anticristo durante la Tribolazione riceveranno un riconoscimento speciale, come vediamo dal seguente versetto del libro dell’Apocalisse:

	Poi vidi dei troni, e a quelli che vi sedettero fu dato di giudicare; e le anime di coloro che erano stati decapitati per la testimonianza di Gesù e per la parola di Dio, e che non avevano adorato la bestia né la sua immagine e non avevano preso il suo marchio sulla loro fronte e sulla loro mano. Costoro tornarono in vita e regnarono con Cristo per mille anni.[3]

	Tuttavia non solo quelli che sono stati perseguitati e uccisi, ma tutti i santi di Dio regneranno e governeranno durante il Millennio.

	A chi vince concederò di sedere con me sul mio trono, come anch’io ho vinto e mi sono posto a sedere col Padre mio sul suo trono. [E dissero: «Tu] ci hai fatti re e sacerdoti per il nostro Dio, e regneremo sulla terra».[5] E il Signore disse: «Chi è dunque quell’amministratore fedele e saggio, che il padrone costituirà sui suoi domestici per dar a suo tempo la porzione di viveri? Beato quel servo che il suo padrone, arrivando, troverà a far così. In verità vi dico che lo costituirà su tutti i suoi beni».[6] Non sapete voi che i santi giudicheranno il mondo?[7]

	Dio impiegherà al suo servizio i suoi santi per governare il mondo durante il Millennio. Molti sono già con Lui in Cielo e sanno molte più cose rispetto a noi. Hanno vissuto anni, secoli, molti perfino millenni in Cielo, quindi avranno certamente imparato molto a quel punto. I grandi patriarchi, i profeti e gli eroi della Bibbia e della storia cristiana saranno al fianco di Gesù e dei suoi consiglieri celesti. Il Signore affiderà posizioni di responsabilità anche ai suoi seguaci odierni più devoti.

	Molti hanno l’idea che dopo il ritorno di Gesù passeranno il tempo da qualche parte in Cielo, magari fluttuando pacificamente su una nuvola. Ma almeno parte del Paradiso, parte del Regno di Dio, sarà proprio qui sulla terra durante il Millennio. E il popolo di Dio sarà chiamato ad assistere Gesù qui nel suo grande compito di governare il mondo.

	Non sarebbe ridicolo se, dopo aver condotto una vita occupata e produttiva, piena di sfide e compiti appaganti, ci ritrovassimo in Cielo con nient’altro da fare che stare seduti su una nuvoletta, con una veste bianca e un’aureola d’oro sulla testa, a suonare l’arpa per l’eternità? Sarebbe incredibilmente monotono. La vita presente è una scuola per ciò che dovremo fare quando inizieremo il nostro corso post-laurea, in preparazione per un lavoro forse ancora più grande in futuro.

	Tuttavia, non tutti i seguaci di Gesù avranno le stesse responsabilità e ricompense. Il Signore raccontò ai suoi discepoli una parabola su alcuni amministratori cui furono date delle somme di denaro da tenere in serbo per il loro padrone. Spiegò quello che ne fecero e come furono ricompensati a seconda di come le usarono o le investirono. Il principio espresso in questa parabola si applica certamente alle benedizioni e alle responsabilità che i credenti riceveranno in questa nuova era. Quelle ricompense saranno proporzionate a come avranno usato il loro tempo e le loro risorse per promuovere il Regno di Dio e obbedire alla sua legge di amare il prossimo mentre erano qui sulla terra la prima volta.

	Il regno dei cieli è simile a un uomo che, partendo per un viaggio chiamò i suoi servi e affidò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due e a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità; e subito partì. Ora colui che aveva ricevuto i cinque talenti, andò e trafficò con essi e ne guadagnò altri cinque. Similmente anche quello dei due ne guadagnò altri due. Ma colui che ne aveva ricevuto uno andò, fece una buca in terra e nascose il denaro del suo signore. Ora, dopo molto tempo, ritornò il signore di quei servi e fece i conti con loro. E colui che aveva ricevuto i cinque talenti si fece avanti e ne presentò altri cinque, dicendo: «Signore, tu mi affidasti cinque talenti, ecco, con quelli ne ho guadagnati altri cinque». E il suo signore gli disse: «Bene, buono e fedele servo; tu sei stato fedele in poca cosa, io ti costituirò sopra molte cose; entra nella gioia del tuo signore». Poi venne anche colui che aveva ricevuto i due talenti e disse: «Signore, tu mi affidasti due talenti; ecco, con quelli ne ho guadagnati altri due». Il suo signore gli disse: «Bene, buono e fedele servo; tu sei stato fedele in poca cosa, io ti costituirò sopra molte cose; entra nella gioia del tuo signore». Infine venne anche colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: «Signore, io sapevo bene che tu sei un uomo aspro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; perciò ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra; ecco te lo restituisco». E il suo signore rispondendo, gli disse: «Malvagio e indolente servo, tu sapevi che io mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; tu avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, al mio ritorno, l’avrei riscosso con l’interesse. Toglietegli dunque il talento e datelo a colui che ha i dieci talenti. Poiché a chiunque ha, sarà dato e sovrabbonderà, ma a chi non ha gli sarà tolto anche quello che ha. E gettate questo servo inutile nelle tenebre di fuori. Lì sarà il pianto e lo stridor di denti».[8]

	Coincide con ciò che un messaggero celeste disse a Daniele: «In quel tempo il tuo popolo sarà salvato, tutti quelli che saranno trovati scritti nel libro. Molti di coloro che dormono nella polvere della terra si risveglieranno, alcuni per vita eterna, altri per vergogna e infamia eterna. Quelli che hanno sapienza risplenderanno come lo splendore del firmamento e quelli che avranno condotto molti alla giustizia, risplenderanno come le stelle per sempre».[9]

	Quelli che hanno fatto poco o niente con le risorse e le opportunità di servire Dio e il prossimo che il Signore aveva dato loro non perderanno il dono della salvezza e saranno lo stesso accettati in Cielo. Ma riceveranno poche ricompense celesti per la loro vita terrena, forse nessuna; oppure, a seconda dei casi, non riceveranno posizioni di responsabilità e onore nel futuro regno di Dio.

	La salvezza — il nostro passaporto per il Cielo — è un dono di Dio e non possiamo guadagnarcelo con le nostre buone opere, ma solo ricevendo Gesù come nostro Salvatore. Tuttavia, le ricompense che riceveremo una volta arrivati in Cielo ce le saremo guadagnate grazie alle nostre opere qui sulla terra. Quelli che sono stati fedeli nel far del bene agli altri e obbedire alle leggi divine di «amare il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore […] (e) il tuo prossimo come te stesso»,[10] «risplenderanno come le stelle» — mentre quelli che non manifestano opere d’amore sulla terra «si risveglieranno per vergogna e infamia».

	Il Signore avrà bisogno dell’aiuto di quelli che sono stati fedeli sulla terra, quelli che fecero il possibile con i “talenti” che avevano ricevuto per promuovere il Regno di Dio mentre era ancora soprattutto un’entità spirituale. Il Regno di Dio sarà instaurato sulla terra, ma ci vorrà molto lavoro per estenderlo da una parte all’altra del mondo. Questo compito sarà affidato a chi è stato fedele a Dio, ora e in passato, e farà parte della sua ricompensa. Le Scritture ci dicono che ci saranno molti altri premi, probabilmente benedizioni spirituali e materiali, anche se non ne conosciamo i particolari. L’apostolo Paolo scrisse che «le sofferenze del tempo presente non sono affatto da eguagliarsi alla gloria che sarà manifestata in noi».[11] E Gesù ha promesso una “corona di vita” a quelli che gli sono fedeli.[12]

	Gli apostoli Pietro e Paolo scrissero entrambi che chi è fedele a Dio in questa vita riceverà delle corone nella prossima. «Per il resto, mi è riservata la corona di giustizia che il Signore, il giusto giudice, mi assegnerà in quel giorno, e non solo a me, ma anche a tutti quelli che hanno amato la sua apparizione».[13] «Quando apparirà il Sommo Pastore, riceverete la corona della gloria che non appassisce».[14] Forse assomiglieranno alle aureole disegnate attorno alle teste dei santi nell’arte cristiana. Al momento, non sappiamo cosa siano esattamente queste corone, ma certamente non rimarremo delusi quando le riceveremo.

	________________________________________

	[1] Daniele 2,44

	[2] Daniele 7,9-10.13-14.27

	[3] Apocalisse 20,4

	[4] Apocalisse 3,21

	[5] Apocalisse 5,10

	[6] Luca 12,42-44

	[7] 1 Corinzi 6,2-3

	[8] Matteo 25,14-30

	[9] Daniele 12,1-3

	[10] Matteo 22,37-39

	[11] Romani 8,18

	[12] Apocalisse 2,10

	[13] 2 Timoteo 4,8

	[14] 1 Pietro 5,4

	 

	 


I MILLE ANNI DEL REGNO DI GESÙ CRISTO

	OGNI GIORNO, MILIONI DI CRISTIANI NEL MONDO RECITANO IL PADRE NOSTRO, la preghiera del Signore: «Venga il tuo Regno, sia fatta la tua volontà come in Cielo così in terra». Ma la maggior parte non apprezza veramente il significato di quella preghiera e non comprende come sarà adempiuta letteralmente. Il Regno di Dio verrà fisicamente sulla terra come già lo è in Cielo. E sarà universale! «Egli regnerà da un mare all’altro e […] fino alle estremità della terra».[1]

	La pace, finalmente!

	Non ci sarà più il mondo crudele, egoista e spietato di oggi, in cui spesso prevale chi è più forte e privo di scrupoli. Allora, sotto il supremo e potente dominio di Gesù Cristo, le guerre cesseranno e il mondo finalmente sarà governato come si deve, in modo onesto, con giustizia, libertà, pace, abbondanza e felicità per tutti!

	Negli ultimi giorni avverrà che il monte della casa dell’Eterno sarà stabilito in cima ai monti e si ergerà al di sopra dei colli, e ad esso affluiranno tutte le nazioni. Molti popoli verranno dicendo: «Venite, saliamo al monte dell’Eterno, alla casa del Dio di Giacobbe; egli ci insegnerà le sue vie e noi cammineremo nei suoi sentieri». Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la parola dell’Eterno. Egli farà giustizia fra le nazioni e sgriderà molti popoli. Forgeranno le loro spade in vomeri e le loro lance in falci; nazione non alzerà la spada contro nazione e non insegneranno più la guerra.[2]

	Allora ci sarà il primo vero disarmo mondiale. Tutte le armi saranno convertite in strumenti di pace. Ci sarà pace sulla terra sotto il regno di Gesù Cristo, Figlio di Dio e Principe della Pace. I guerrafondai di oggi verranno fermati mentre Dio «distruggerà quelli che distruggono la terra».[3] Lui porrà fine a tutte le guerre e abolirà il complesso industriale militare che lo alimenta.

	Tutte le estremità della terra si ricorderanno dell’Eterno e si convertiranno a lui, e tutte le famiglie delle nazioni adoreranno davanti a te. Poiché all’Eterno il regno, ed egli signoreggia sulle nazioni.[4] Egli fa cessare le guerre fino all’estremità della terra; egli rompe gli archi e spezza le lance, brucia i carri col fuoco.[5]

	Perché l’Eterno, l’Altissimo, è tremendo, grande re su tutta la terra. Poiché DIO re di tutta la terra; cantate lodi con bravura. DIO regna sulle nazioni; DIO siede sul suo santo trono.[6] Egli farà giustizia agli afflitti del popolo, salverà i figli del bisognoso e schiaccerà l’oppressore. L’Eterno ha spezzato il bastone degli empi, lo scettro dei despoti. Tutta la terra riposa tranquilla, erompe in gridi di gioia.[7]

	Il mondo avrà un Giudice e un Re giusto che governerà con rettitudine. Non ci saranno più corruzione, vizi, crimini, o giudici e politici corrotti, ma un governo giusto, onestà e giustizia per tutti. «L’Eterno ha spezzato il bastone degli empi, lo scettro dei despoti. […] Tutta la terra riposa tranquilla, la gente erompe in gridi di gioia».[8] «Sì, tutti i re lo adoreranno e tutte le nazioni lo serviranno. […] Sia benedetto in eterno il suo nome glorioso, e tutta la terra sia ripiena della sua gloria».[9]

	Non ci saranno più potenze egemoniche che sfrutteranno e opprimeranno i poveri — solo il Regno di Gesù Cristo, che porterà giustizia, equità e felicità eterna a tutti.

	Dite fra le nazioni: «L’Eterno regna; il mondo è stabilito fermamente non sarà smosso; egli giudicherà i popoli con rettitudine». Si rallegrino i cieli e gioisca la terra; rumoreggi il mare e tutto ciò che è in esso. Esulti la campagna e tutto quello che in essa. Allora tutti gli alberi della foresta manderanno grida di gioia davanti all’Eterno, perché egli viene, viene a giudicare la terra. Egli giudicherà il mondo con giustizia e i popoli nella sua fedeltà.[10]

	Poi un ramoscello uscirà dal tronco di Isai e un germoglio spunterà dalle sue radici. Lo Spirito dell’Eterno riposerà su lui: spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di consiglio e di potenza, spirito di conoscenza e di timore dell’Eterno. Il suo diletto nel timore dell’Eterno, non giudicherà secondo le apparenze, non darà sentenze per sentito dire, ma giudicherà i poveri con giustizia e farà decisioni eque per gli umili del paese. Colpirà il paese con la verga della sua bocca e col soffio delle sue labbra farà morire l’empio. La giustizia sarà la cintura dei suoi lombi, e la fedeltà la cintura dei suoi fianchi.[11]

	La cosa più entusiasmante è che Gesù stesso, il Figlio di Dio, sarà presente in persona e regnerà su tutta la terra. Dio, nella persona di Gesù Cristo, governerà il mondo con giustizia ed equità, con l’aiuto dei suoi angeli e dei suoi santi.

	C’è lavoro per tutti

	Come abbiamo spiegato nel capitolo 1, Dio utilizzerà i santi per governare il mondo durante il suo regno sulla terra. Tuttavia, questi non saranno i soli a lavorare per Lui. Dio userà chiunque, inclusi quelli che non si erano salvati prima della sua seconda venuta, ma non avevano seguito attivamente l’Anticristo e saranno sopravvissuti fino al Millennio; quelli che possiedono la capacità e l’esperienza per gestire le faccende pratiche del mondo. Dio saprà a chi tra i sopravvissuti potrà affidare posizioni di responsabilità. Tra di loro ci saranno quelli che, anche se non conoscevano il Signore o non lo avevano ricevuto, nei giorni prima di Armagheddon erano leader giusti, buoni governanti, magistrati e sindaci misericordiosi, giudici giusti e funzionari onesti. Saranno impiegati nella supervisione dei vari livelli di governo, mantenendo l’ordine e la pace, sotto la direzione degli angeli e dei santi. Dio e i suoi aiutanti sceglieranno persone che hanno avuto esperienza in quei settori e conoscono le varie lingue e le varie culture, per aiutare a ricostruire la terra e governarla.

	Il mondo sarà amministrato da persone dotate di qualità che la società moderna considera debolezze: amore, mansuetudine, perdono e fede in Dio e nella sua Parola. Tuttavia, all’occorrenza avranno anche il potere e l’autorità di imporre le leggi di Dio e obbligare le nazioni della terra a obbedire alle regole di vita, amore, salute e felicità che Lui ha disposto perché vi sia un regno di pace in terra agli uomini di buona volontà.[12]

	Potremo approfittare di ciò che abbiamo imparato qui

	Alcuni hanno idee strane su come sarà il futuro in Cielo: «Oh, sapremo tutto, parleremo tutte le lingue, saremo in grado di fare qualsiasi cosa». Alcuni immaginano che saranno catapultati all’improvviso in posizioni di responsabilità, anche se adesso non stanno facendo niente per Gesù e per il prossimo. Non sarà così. Dio userà i talenti che ha già dato e che le persone hanno già sviluppato; userà le conoscenze che hanno già acquisito, le esperienze che hanno già avuto, le lingue che già conoscono.

	Nella vita a venire la conoscenza non sarà consegnata su un piatto d’argento. Non riceveremo all’improvviso alcuni doni di assoluta e totale onniscienza in modo da sapere tutto come Dio — nemmeno gli angeli ce l’hanno. Giudicando dalla Bibbia, dalle esperienze di pre-morte che molti hanno avuto e da un semplice buon senso, la gente porterà la propria esperienza da questa vita alla prossima. E si baserà su quella conoscenza man mano che impara cose nuove in Cielo.

	In aggiunta alle esperienze, ai talenti e alle lingue che la gente conosce già, Dio concederà loro l’accesso alla sua saggezza soprannaturale e altri poteri miracolosi. In molti sensi inizieranno dal punto in cui sono adesso. Tutto ciò che il Signore ha insegnato loro in questa vita e le cose che stanno imparando ora diventeranno utili poi. Se le lezioni di fedeltà e dedizione vengono imparate oggi, allora Dio potrà benedirli e affidare loro un posto utile per Lui e gli altri domani.

	Gesù utilizzerà le persone che hanno vissuto una vita devota e che capiscono questo mondo e la sua gente per assisterlo nel dirigere il mondo a venire, governandolo come si deve. Il popolo di Dio farà del suo meglio per insegnare l’amore di Dio a quelli che sono sopravvissuti all’orribile olocausto delle piaghe dell’ira di Dio e alla battaglia di Armagheddon. Saranno tra gli amministratori e i giudici che sovrintenderanno e giudicheranno basandosi sulle leggi amorevoli di Dio.

	 

	________________________________________

	[1] Salmo 72:8

	[2] Isaia 2,2-4; Michea 4,1-3

	[3] Apocalisse 11:18

	[4] Salmo 22,27-28

	[5] Salmo 46,9

	[6] Salmo 47,2.7-8

	[7] Salmo 72,4

	[8] Isaia 14,5.7

	[9] Salmo 72,11.19

	[10] Salmo 96,10-13

	[11] Isaia 11,1-5
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	CORPI SOVRUMANI

	COME SPIEGATO NEL CAPITOLO 8 DI ASCESA E CADUTA DELL’ANTICRISTO, i salvati riceveranno i loro corpi celesti al momento della Risurrezione e del Rapimento, quando Gesù ritornerà e porrà fine al regno di sette anni dell’Anticristo. Quelli che sono salvi e muoiono prima di questi eventi pare che abbiano un tipo di corpo celeste un po’ simile a un fantasma, un corpo spirituale che in qualche modo si può materializzare. Le esperienze di pre-morte indicano che i santi dipartiti hanno già dei corpi che possono vedere e perfino percepire ed essere percepiti in certe circostanze.

	Ma al momento della Risurrezione e del Rapimento i salvati, sia viventi che morti, riceveranno un nuovo super corpo che sarà sia spirituale che materiale.

	Infatti, se crediamo che Gesù è morto ed è risuscitato, pure Dio condurrà con lui, per mezzo di Gesù, quelli che si sono addormentati. Ora vi diciamo questo per parola del Signore: noi viventi, che saremo rimasti fino alla venuta del Signore, non precederemo coloro che si sono addormentati, perché il Signore stesso con comando, con voce di arcangelo con tromba di Dio discenderà dal cielo, e quelli che sono morti in Cristo risusciteranno per primi; poi noi viventi, che saremo rimasti saremo rapiti assieme a loro sulle nuvole, per incontrare il Signore nell’aria; così saremo sempre col Signore.[1]

	Il quindicesimo capitolo della prima epistola ai Corinzi contiene una delle discussioni più rivelatrici su questo corpo del futuro. In esso, l’apostolo Paolo scrive: «Se noi speriamo in Cristo solo in questa vita, noi siamo i più miserabili di tutti gli uomini. Ma ora Cristo è stato risuscitato dai morti, ed è la primizia di coloro che dormono».[2] Gesù è risorto per primo, e tutti quelli che sono morti in fede avendo accettato Gesù come loro Salvatore potranno risorgere proprio come fece Gesù.

	C’è un passo poco noto delle Scritture che sembra indicare che quelli che amarono sinceramente Dio, ma morirono prima della morte e della resurrezione di Gesù, risorsero nello stesso momento in cui lo fece Gesù. «I sepolcri si aprirono e molti corpi dei santi, che dormivano, risuscitarono; e, usciti dai sepolcri dopo la risurrezione di Gesù, entrarono nella santa città [Gerusalemme] e apparvero a molti».[3] Questi santi (il cui numero include probabilmente tutti gli altri che erano morti prima di quel momento) e Gesù stesso, sono considerati le “primizie” della resurrezione.

	Paolo continua in 1 Corinzi 15: «Infatti, siccome per mezzo di un uomo è venuta la morte, così anche per mezzo di un uomo [Gesù] è venuta la risurrezione dei morti. Perché, come tutti muoiono in Adamo, così tutti saranno vivificati in Cristo, ma ciascuno nel proprio ordine: Cristo la primizia, poi coloro che sono di Cristo alla sua venuta».[4] Prima c’è Gesù, poi le primizie di quella prima risurrezione — cioè, i credenti del Vecchio Testamento — e per ultimi tutti quelli che sono salvi, sia morti che viventi, al momento della Seconda Venuta di Cristo.

	Proseguendo col versetto 35: «Ma dirà qualcuno: “Come risuscitano i morti, e con quale corpo verranno?” Stolto! Quello che tu semini non è vivificato, se prima non muore. E quanto a quello che semini, tu non semini il corpo che ha da nascere, ma un granello ignudo, che può essere di frumento o di qualche altro seme. E Dio gli dà un corpo come ha stabilito, e a ciascun seme dà il suo proprio corpo».[5] L’attuale corpo fisico è come un seme piantato nel terreno, che poi spunta come una nuova pianta. Il nuovo corpo celeste sarà molto più meraviglioso del presente corpo fisico. Sarà come la differenza tra il seme di grano e la spiga intera che ne è nata. O magari, in termini più paragonabili, a una bellissima pianta fiorita che nasce da un piccolo seme. Allo stesso modo anche questi nuovi corpi celesti saranno migliori.

	Non ogni carne la stessa carne; ma altra degli uomini, altra delle bestie, altra dei pesci, altra la carne degli uccelli. anche dei corpi celesti, e dei corpi terrestri, ma altra la gloria dei celesti, altra quella dei terrestri. […] Così pure la risurrezione dei morti; è seminato corruttibile risuscita incorruttibile. È seminato ignobile risuscita glorioso.[6]

	Il presente corpo carnale e terreno invecchia e muore, è sepolto, si decompone e ritorna alla polvere da dove è venuto. «Ma risuscita incorruttibile». Quando risorgerà di nuovo, non si decomporrà più. Sarà celeste, immortale e incorruttibile.

	“È seminato debole e risuscita pieno di forza. È seminato corpo naturale, e risuscita corpo spirituale. Vi è corpo naturale, e vi è corpo spirituale».[7] I nostri corpi presenti sono molto deboli paragonati ai corpi con poteri soprannaturali che avremo al momento della risurrezione. In questo passo Paolo non si riferisce allo spirito personale di ogni uomo o donna quando parla dei nostri corpi spirituali. Lo spirito umano salvato dimora nel nostro corpo naturale ora e dimorerà anche nel corpo soprannaturale che avremo dopo la Resurrezione.

	Ecco, io vi dico un mistero: non tutti morremo, ma tutti saremo mutati in un momento, in un batter d’occhio, ultima tromba; la tromba infatti suonerà, i morti risusciteranno incorruttibili e noi saremo mutati, poiché bisogna che questo corruttibile rivesta l’incorruttibilità e questo mortale rivesta immortalità. Così quando questo corruttibile avrà rivestito l’incorruttibilità e questo mortale avrà rivestito l’immortalità, allora sarà adempiuta la parola che fu scritta: «La morte è stata inghiottita nella vittoria». O morte, dov’il tuo dardo? O inferno, dov’la tua vittoria? Ora il dardo della morte il peccato, e la forza del peccato la legge. Ma ringraziato Dio che ci dà la vittoria per mezzo del Signor nostro Gesù Cristo. Perciò, fratelli miei carissimi, state saldi, irremovibili, abbondando del continuo nell’opera del Signore, sapendo che la vostra fatica non è vana nel Signore.[8]

	Vale la pena di lavorare, soffrire e dedicarsi risolutamente alle nostre opere d’amore per il Signore e per gli altri, per ricevere quel meraviglioso corpo celeste, perché le nostre fatiche non saranno vane.

	Nel terzo capitolo di Filippesi, Paolo dice: «La nostra cittadinanza infatti è nei cieli, da dove aspettiamo pure il Salvatore, il Signor Gesù Cristo, il quale trasformerà il nostro umile corpo, affinché sia reso conforme al suo corpo glorioso, secondo la sua potenza che lo mette in grado di sottoporre a sé tutte le cose».[9]

	Questo nuovo corpo sarà come il glorioso corpo di Gesù — sarà simile in sostanza, con simili attributi e capacità. Avrà «l’immagine dell’Uomo celeste».[10] E «quando Egli sarà manifestato, saremo simili a lui».[11] Al confronto, questo corpo carnale è chiamato «umile corpo». È difficile viverci a volte; a volte puzza, ha fame, è stanco, è pesante, si ammala o rimane danneggiato, soffre, si lamenta. Ma verrà il giorno in cui si trasformerà in un corpo meraviglioso e glorioso come quello di Gesù.

	Qual era dunque il suo aspetto? Uno dei Vangeli dà l’impressione che alla sua risurrezione Gesù fosse già passato attraverso i muri della cripta prima che fosse rimossa la pietra che sigillava l’entrata.

	Ora, alla fine dei sabati, all’alba del primo della settimana, Maria Maddalena e l’altra Maria, andarono a vedere il sepolcro. Ed ecco, si fece un gran terremoto, perché un angelo del Signore, sceso dal cielo, venne e rotolò la pietra dall’apertura e si pose a sedere su di essa. E il suo aspetto era come di folgore e il suo vestito bianco come la neve. E, per lo spavento che ebbero di lui, le guardie tremarono e rimasero come morte; ma l’angelo, rivolgendosi alle donne, disse loro: «Non temete, perché io so che cercate Gesù, che è stato crocifisso. Egli non è qui, perché è risorto, come aveva detto».[12]

	La prima volta che Gesù incontrò i suoi discepoli dopo la sua risurrezione, passò attraverso una porta chiusa a chiave nella stanza in cui si erano radunati segretamente e li fece quasi morire di spavento.

	Ora, mentre essi parlavano di queste cose, Gesù stesso si rese presente in mezzo a loro e disse loro: «Pace a voi!». Ma essi, terrorizzati e pieni di paura, pensavano di vedere uno spirito. Allora egli disse loro: «Perché siete turbati? E perché nei vostri cuori sorgono dei dubbi? Guardate le mie mani e i miei piedi, perché sono io. Toccatemi e guardate, perché uno spirito non ha carne e ossa, come vedete che ho io». E, detto questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché essi non credevano ancora per la gioia ed erano pieni di meraviglia, egli disse loro: «Avete qui qualcosa da mangiare?». Ed essi gli diedero un pezzo di pesce arrostito e un favo di miele. Ed egli prese e mangiò in loro presenza.[13]

	Gesù disse che non era uno spirito o un “fantasma” come è tradotto in altre versioni della Bibbia, ma aveva piuttosto un corpo spirituale che aveva carne e ossa di qualche tipo. Poteva svolgere alcune funzioni naturali, come mangiare e bere con loro, e anche altre funzioni soprannaturali, come passare attraverso i muri.

	Più tardi in un altro incontro Lui disse a Tommaso “il dubbioso” di toccare le ferite nelle sue mani e nel suo costato per avere la prova che era Lui, con lo stesso corpo, che era glorificato, risorto, soprannaturale, ma aveva le stesse cicatrici.[14] Non sappiamo se tutti noi conserveremo le nostre cicatrici e le nostre ferite.

	Gesù poteva anche smaterializzarsi, scomparire, spostarsi in qualche altro luogo dove poteva rimaterializzarsi e riapparire. In alcune occasioni celò la sua identità e cambiò il suo aspetto perché i discepoli non lo riconoscessero fino al momento in cui Lui voleva farsi riconoscere.

	In quello stesso giorno, due di loro se ne andavano verso un villaggio, di nome Emmaus, distante sessanta stadi da Gerusalemme. Ed essi parlavano tra loro di tutto quello che era accaduto. Or avvenne che, mentre parlavano e discorrevano insieme, Gesù stesso si accostò e si mise a camminare con loro. Ma i loro occhi erano impediti dal riconoscerlo. Egli disse loro: «Che discorsi sono questi che vi scambiate l’un l’altro, cammin facendo? E perché siete mesti?».

	E uno di loro, di nome Cleopa, rispondendo, gli disse: «Sei tu l’unico forestiero in Gerusalemme, che non conosca le cose che vi sono accadute in questi giorni?».

	Ed egli disse loro: «Quali?».

	Essi gli dissero: «Le cose di Gesù Nazareno, che era un profeta potente in opere e parole davanti a Dio e davanti a tutto il popolo. E come i capi dei sacerdoti e i nostri magistrati lo hanno consegnato per essere condannato a morte e l’hanno crocifisso. Or noi speravamo che fosse lui che avrebbe liberato Israele; invece, con tutto questo, siamo già al terzo giorno da quando sono avvenute queste cose. Ma anche alcune donne tra di noi ci hanno fatto stupire perché, essendo andate di buon mattino al sepolcro, e non avendo trovato il suo corpo, sono tornate dicendo di aver avuto una visione di angeli, i quali dicono che egli vive. E alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato le cose come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto».

	Allora egli disse loro: «O insensati e tardi di cuore a credere a tutte le cose che i profeti hanno detto! Non doveva il Cristo soffrire tali cose, e così entrare nella sua gloria?». E cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture le cose che lo riguardavano. Come si avvicinavano al villaggio dove erano diretti, egli finse di andare oltre.

	Ma essi lo trattennero, dicendo: «Rimani con noi, perché si fa sera e il giorno è già declinato». Egli dunque entrò per rimanere con loro. E, come si trovava a tavola con loro prese il pane, lo benedisse e, dopo averlo spezzato, lo distribuì loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero; ma egli scomparve dai loro occhi.[15]

	E che dire delle cose piacevoli della nostra vita attuale? Non è impensabile che tutti i piaceri di questa vita fisica presente possano continuare nella prossima. Dalle descrizioni di com’era Gesù dopo la sua risurrezione e da altri passi che abbiamo visto in precedenza, sembra chiaro che questo nuovo corpo “spirituale” sarà simile a quello fisico e potrà mangiare, bere, divertirsi e provare tutti i piaceri della vita presente, e anche meglio. Sarà un corpo immortale, incorruttibile, potente, che proverà tutti questi piaceri per sempre, senza sofferenze, malattie, stanchezza o morte!
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RINNOVAMENTO DELLA TERRA DEVASTATA

	PER STABILIRE SULLA TERRA UN PARADISO BELLO, BUONO E INCONTAMINATO, il Signore dovrà prima dare una ripulita all’inferno sulla terra lasciato dall’Anticristo e dal suo governo —oltre ai resti dell’orribile massacro delle piaghe dell’ira di dio e della battaglia di Armagheddon. 

	Quando quella battaglia sarà finita, rimarranno così tanti cadaveri che secondo le Scritture saranno reclutati «degli uomini che percorreranno in continuazione il paese» per sette mesi per seppellire i morti nel solo Israele.[1] Essendo il campo di battaglia principale, lì il massacro sarà peggiore e ci sarà la maggior parte dei cadaveri. Come conseguenza di quell’orribile massacro ci sarà un caos assoluto.

	Solo Dio sa quanti morti ci saranno in altre parti del mondo, ma secondo il profeta Geremia, i morti saranno «da una estremità all’altra della terra. Non saranno rimpianti né raccolti né sepolti, ma diventeranno letame sulla faccia del suolo».[2] Ecco come sarà l’orribile massacro causato dalle guerre del mondo e dai giudizi di Dio sugli empi.

	In Israele ci vorranno sette anni per sgomberare e bruciare tutti i rottami, le armi, i veicoli militari e tutto il resto. «Allora gli abitanti delle città d’Israele usciranno, daranno fuoco e bruceranno armi, scudi grandi e piccoli, mazze e lance, e con queste faranno fuoco per sette anni».[3] Ora ai tempi di Ezechiele forse avrebbero potuto bruciare le armi, ma non oggi, perché la maggior parte delle armi sono fatte d’acciaio e altre leghe metalliche. È possibile che ci vorrà tutto quel tempo per fondere e riciclare tutto quel metallo? E ci sarà anche un sacco di materiale non metallico ma combustibile. È difficile sapere esattamente cosa significhi, ma in ogni modo sappiamo che ci vorranno sette anni per terminare quella pulizia.

	I mansueti erediteranno la terra, ma che terra! La guerra nucleare, l’ira di Dio, e la battaglia di Armagheddon avranno causato una devastazione enorme. Possiamo supporre che le regioni più colpite saranno con tutta probabilità gli Stati Uniti, la Russia e il Medio Oriente, dal momento che è lì che probabilmente si svolgerà la maggior parte delle guerre. In alcuni paesi forse ci saranno solo pochi superstiti che vivranno in un ambiente desolato. Chi fa parte del popolo di Dio avrà un corpo soprannaturale, ma non quelli che, pur non essendo salvati, saranno sopravvissuti alla guerra e alla distruzione.

	Dio forse permetterà che le rovine contaminate, inquinate e verosimilmente radioattive delle grandi città e delle nazioni alleate dell’Anticristo, oltre a quelle di alcuni suoi nemici, rimangano per l’intera durata del Millennio come promemoria dei milioni di persone massacrate, dell’orrenda distruzione e del caos che l’umanità ha causato sulla superficie della terra. Apocalisse 19,3 dice che il fumo della distruzione di Babilonia, il grande sistema capitalistico che sarà distrutto nella guerra alla fine del regno anticristo, salirà nei secoli dei secoli. Così, poiché la distruzione accade appena prima del Millennio, è possibile che le sue rovine siano ancora fumanti — e forse lo saranno per tutto il Millennio. Nel corso della storia, quando una città era completamente distrutta, la maggior parte delle volte non cercavano nemmeno di ricostruirla. Edificavano una città nuova lì vicino, perché era più difficoltoso eliminare le macerie che cercare un nuovo sito su cui costruire.

	In quanto alle parti abitabili della terra, esse saranno rinnovate e curate e inizieranno ad assomigliare alla creazione originale. Forse diventeranno altrettanto belle del giardino dell’Eden! Tuttavia, siccome molte di quelle persone non saranno esattamente come Adamo ed Eva, non se ne andranno in giro nude a raccogliere i frutti dagli alberi. Ci sarà un sacco di gente normale che avrà bisogno di mangiare. Così dovranno coltivare la terra.

	Le porzioni della superficie terrestre che non saranno state distrutte e saranno ancora coltivabili e fertili saranno ancora utilizzate per produrre il cibo necessario a milioni di sopravvissuti. Dio si avvarrà dell’aiuto di persone esperte in questo settore. Non solo agricoltori, ma anche persone in grado di gestire catene di distribuzione per portare cibo alla gente.

	È probabile che ci saranno delle piccole industrie — probabilmente non le fabbriche e i grossi complessi industriali del giorno d’oggi, ma imprese su scala ridotta per fornire abitazioni, vestiario, mobili e altri articoli necessari.

	Così inizierà il processo di restaurazione della terra alla bellezza e alla perfezione originale del paradiso terrestre.[4] La Bibbia dice che Cristo regnerà di persona sulla terra per mille anni. Ignoriamo quanto tempo ci vorrà per restaurare la terra, ma sembra che ci vorranno parecchi anni, e di certo non ci sarà disoccupazione.
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LA VITA DEI SOPRAVVISSUTI

	PRIMA DI CONTINUARE LA NOSTRA DISCUSSIONE SUL MILLENNIO dobbiamo tornare all’inizio della storia, al giardino dell’Eden e al primo uomo e alla prima donna, Adamo ed Eva. Adamo ed Eva peccarono dando ascolto al diavolo sotto forma di serpente e disobbedirono al comandamento di Dio di non mangiare i frutti dell’albero della conoscenza del bene e del male. Furono scacciati dal giardino dell’Eden e in quell’occasione Dio pronunciò una serie di maledizioni, che rimangono in effetto ancora oggi.

	Allora l’Eterno DIO disse al serpente: «Poiché hai fatto questo, maledetto fra tutto il bestiame e fra tutte le fiere dei campi! Tu camminerai sul tuo ventre e mangerai polvere tutti i giorni della tua vita. E io porrò inimicizia fra te e la donna e fra il tuo seme e il seme di lei; esso ti schiaccerà il capo, e tu ferirai il suo calcagno».

	Alla donna disse: «Io moltiplicherò grandemente le tue sofferenze e le tue gravidanze; con doglie partorirai figli: i tuoi desideri verso tuo marito, ed egli dominerà su di te».

	Poi disse ad Adamo: «Poiché hai dato ascolto alla voce di tua moglie e hai mangiato dell’albero circa il quale io ti avevo comandato dicendo: “Non ne mangiare”, il suolo maledetto per causa tua; ne mangerai con fatica tutti i giorni della tua vita. Esso ti produrrà spine e triboli, e tu mangerai l’erba dei campi; mangerai il pane col sudore del tuo volto, finché tu ritorni alla terra perché da essa fosti tratto; poiché tu polvere, e in polvere ritornerai».[1]

	Queste punizioni costituiscono la cosiddetta maledizione e non saranno completamente rimosse finché non verrà creata la Nuova Terra alla fine del Millennio.[2]

	Tuttavia altri versetti, alcuni dei quali vedremo in questo capitolo, indicano che la maledizione sarà parzialmente rimossa durante il Millennio.

	Le genealogie nella Genesi dimostrano che prima del Diluvio di Noè (circa 2300 a.C.) l’uomo raggiungeva un’età di quasi mille anni. In seguito però incominciò a morire a un’età considerevolmente più giovane. Noè arrivò a 950 anni, ma Sem, l’unico figlio di Noè la cui morte è indicata, morì a 600 anni. Abramo venne 500 anni dopo e visse solo 170 anni. Poi ai tempi di re Davide intorno il 1000 a.C., la durata della vita era di 70 anni: «I giorni dei nostri anni arrivano a settant’anni e per i più forti a ottanta, ma quel che costituisce il loro orgoglio non è che travaglio e vanità, perché passa in fretta e noi ce ne voliamo via».[3]

	Un’aspettativa di vita di circa settant’anni è abbastanza simile all’età media di oggi. La ragione di questa riduzione non è specificata. Alcuni pensano che sia una questione di ambiente, che l’effetto di una maggior concentrazione dei raggi cosmici che colpiscono la terra porti a un invecchiamento più rapido. Altri pensano abbia più a che fare con un cambiamento genetico a causa della riduzione del gruppo genetico umano dovuta ai soli otto sopravvissuti al Diluvio. Qualunque ne sia la causa, pare che nel Millennio la longevità di cui l’essere umano godeva prima del Diluvio sarà ristabilita.

	Gli esseri umani che sopravvivranno nel Millennio avranno ancora un corpo materiale, avranno ancora figli e continueranno a morire. La morte non sarà completamente abolita fino alla fine di questi mille anni. «Bisogna infatti che egli [Gesù] regni, finché non abbia messo tutti i nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico che sarà distrutto è la morte».[4]

	Tuttavia, la gente tornerà a vivere in modo più naturale, più tranquillo e più lento. Tutto indica che nel Millennio ci saranno meno malattie e la gente vivrà molto più a lungo rispetto a oggi. La Bibbia dice che se qualcuno morra a cento anni, sarà considerato giovane.

	Non vi sarà più in essa bimbo solo pochi giorni, né vecchio che non compia i suoi giorni, poiché il giovane morirà a cento anni. […] Costruiranno case e abiteranno, pianteranno vigne e ne mangeranno il frutto. Non costruiranno perché un altro abiti, non pianteranno perché un altro mangi; poiché i giorni del mio popolo come i giorni degli alberi; e i miei eletti godranno a lungo dell’opera delle loro mani. Non faticheranno invano né daranno alla luce figli per una improvvisa distruzione, perché saranno la progenie dei benedetti dall’Eterno e i loro discendenti con essi.[5]

	La gente non morirà allo stesso ritmo di oggi e vivrà fino a un’età molto più avanzata. Tuttavia, la terra non sarà sovrappopolata perché le persone che sopravvivranno fino al Millennio non saranno molte e ci sono indicazioni nelle Scritture che anche il tasso di natalità sarà in calo.

	Non ci sarà più inimicizia tra l’uomo e gli animali, o tra gli animali stessi.

	Il lupo abiterà con l’agnello e il leopardo giacerà col capretto; il vitello, il leoncello e il bestiame ingrassato insieme e un bambino li guiderà. La vacca pascolerà con l’orsa, i loro piccoli giaceranno insieme, e il leone si nutrirà di paglia come il bue. Il lattante giocherà sulla buca dell’aspide, e il bambino divezzato metterà la sua mano nel covo della vipera. Non si farà né male né distruzione su tutto il mio monte santo, poiché il paese sarà ripieno della conoscenza dell’Eterno, come le acque ricoprono il mare.[6]

	Siccome non ci saranno né male né distruzione, non ci saranno serpenti velenosi o altri animali e insetti nocivi. Spine e rovi saranno completamente eliminati, insieme a ogni creatura velenosa, compresi fiori ed erbe tossiche e così via, tutte queste maledizioni. Probabilmente molte saranno completamente eliminate, anche se dice che il serpente si nutrirà di polvere[7] e i bambini giocheranno vicino all’aspide e alla vipera. Così ci saranno ancora alcuni tipi di serpenti, anche se presumibilmente non saranno più velenosi.

	Dopo il Diluvio, Dio disse all’essere umano di mangiare carne per avere più forza per sopravvivere ai rigori della vita fuori dal Giardino dell’Eden. Sembra però che nel Millennio, se non ci sarà niente che causi pena e dolore, gli animali non saranno allevati né cacciati per cibo. Perciò possiamo immaginare che la gente diventerà vegetariana come prima del Diluvio. E non solo gli esseri umani, ma anche tutti gli animali carnivori diventeranno erbivori. Sembra che le stesse condizioni che permetteranno di vivere centinaia di anni faranno sì che gli uomini e gli animali carnivori non avranno più bisogno di mangiare carne.

	Anche se per quelli che obbediscono la maggior parte della maledizione sarà eliminata durante il Millennio, ci saranno ancora delle condizioni.

	E avverrà che ogni sopravvissuto di tutte le nazioni venute contro Gerusalemme salirà di anno in anno ad adorare il Re, l’Eterno degli eserciti, e a celebrare la festa delle Capanne. E avverrà qualche famiglia della terra non salirà a Gerusalemme, per adorare il Re, l’Eterno degli eserciti su di essa non cadrà pioggia. Se la famiglia d’Egitto non salirà e non verrà, neppure su di essa cadrà la piaga con cui l’Eterno colpirà le nazioni che non saliranno a celebrare la festa delle Capanne. Questa sarà la punizione dell’Egitto, e la punizione di tutte le nazioni che non saliranno a celebrare la festa delle Capanne.[8]

	La Festa delle Capanne (o dei tabernacoli) è un’antica festività ebraica che veniva osservata il quindicesimo giorno del settimo mese per commemorare il vagabondaggio di Israele nel deserto. Non sappiamo se sia proprio questa la festa celebrata nel Millennio o se sia solo un simbolo, oppure se tutti dovranno viaggiare ogni anno fino a Gerusalemme per celebrarla, ma è chiaro che quelli che non riconoscono l’autorità del Signore e non lo adorano ne subiranno le conseguenze.

	Sembra che un’altra parte della maledizione o una conseguenza della caduta dell’uomo fu un cambiamento climatico. Adamo ed Eva furono creati nudi ed ebbero bisogno di vestiti solo dopo che peccarono e lasciarono il Giardino. A quel punto Dio dovette vestirli di pellicce e pelli di animali. Può darsi che si fece freddo all’improvviso oppure che faceva già freddo fuori dal Giardino. Una volta rimossa la maledizione, il clima del Millennio sarà probabilmente più gradevole nel complesso. Per quanto ne sappiamo, il polo nord e il polo sud saranno ghiacciati e ci saranno probabilmente zone tropicali e temperate. Tuttavia, gli estremi climatici che abbiamo oggi saranno probabilmente moderati, tranne che in specifiche circostanze in cui il Signore userà la siccità e altre condizioni climatiche estreme come punizione per la gente che si è sviata.

	Tra le molte profezie di Isaia e altri profeti vi sono visioni allettanti di come sarà la terra restaurata.

	Il deserto e la terra arida si rallegreranno, la solitudine gioirà e fiorirà come la rosa; fiorirà abbondantemente e gioirà con giubilo e grida d’allegrezza. Le sarà data la gloria del Libano, la magnificenza del Karmel e di Sharon. Essi vedranno la gloria dell’Eterno, la magnificenza del nostro Dio.[9]

	Dio riporterà le terre aride e deserte alla loro originale natura fertile, e diventeranno rigogliose e verdeggianti. Saranno splendide come lo era il Libano quando era coperto da bellissime foreste di cedri giganteschi.

	Uno dei problemi maggiori della nostra epoca è l’esaurimento continuo delle risorse di acqua potabile. Sembra che il Signore invertirà questa tendenza.

	Sgorgheranno acque nel deserto e torrenti nella solitudine. Il luogo arido diventerà uno stagno e la terra assetata sorgenti d’acqua; nei luoghi dove si sdraiavano gli sciacalli erba con canne e giunchi.[10]

	I miseri e poveri cercano acqua, ma non ; la loro lingua è riarsa per la sete; io, l’Eterno, li esaudirò; , il DIO d’Israele, non li abbandonerò. Farò scaturire fiumi sulle colline brulle, e fonti in mezzo alle valli; farò del deserto un lago d’acqua e della terra arida sorgenti d’acqua. Pianterò nel deserto il cedro, l’acacia, il mirto e l’ulivo; metterò nell’Arabah, il cipresso, l’olmo e l’abete, affinché vedano, sappiano, considerino e comprendano assieme che la mano dell’Eterno ha operato questo e il Santo d’Israele l’ha creato.[11]

	Oltre a questi cambiamenti fisici che miglioreranno la terra, anche molti dei problemi odierni saranno risolti con la rimozione del nostro nemico spirituale, il diavolo, e di tutte le sue forze, della loro influenza malvagia e delle maledizioni che hanno portato sulla terra.[12] Tutto ciò sarà eliminato dalla terra durante questi mille anni, così che nemmeno le forze della natura dovranno lottare per sopravvivere contro i nemici satanici e gli animali nocivi come oggi.

	Immagina una vita senza il nemico della nostra anima e le malattie con cui ci affligge, senza animali nocivi, piante velenose, animali feroci, guerre crudeli e competizione frenetica per fare carriera. Immagina una vita in un ambiente quasi perfetto, dove tutti i cosiddetti problemi e le disgrazie della natura, le tempeste e le catastrofi saranno praticamente eliminati. Non ci saranno insetti o malattie a rovinare i raccolti e distruggere i prodotti della terra. Ci saranno pochissime malattie a indebolire le forze delle persone; non ci sarà più la lotta contro gli elementi, il caldo, il freddo e le bufere di un ambiente ostile e distruttivo.

	L’umanità sarà meravigliosamente liberata da molte di queste cause di stress e tensione, dalla fretta e dalla pressione che in passato avevano causato così tante malattie. Tutto si muoverà in maniera più lenta, più sicura e tranquilla, più facile e piacevole. Ci saranno pochi pericoli, se ce ne saranno.

	Sarà come il Paradiso terrestre!

	 

	________________________________________

	[1] Genesi 3,14-19

	[2] Apocalisse 22,3

	[3] Salmo 90,10

	[4] 1 Corinzi 15,25-26

	[5] Isaia 65,20-23

	[6] Isaia 11,6-9

	[7] Isaia 65,25

	[8] Zaccaria 14,16-19

	[9] Isaia 35,1-2

	[10] Isaia 35,6-7

	[11] Isaia 41,17-20

	[12] Apocalisse 20,1-3; Giuda 6

	 

	 


PERCHÉ DOVRÀ ESSERCI IL MILLENNIO

	OLTRE A ESSERE UN PERIODO DI PACE, ABBONDANZA E GIOIA PER I SOPRAVVISSUTI ALLA BATTAGLIA DI ARMAGHEDDON, sembra che il Millennio potrà essere un periodo aggiuntivo di grazia per chi non ha avuto la possibilità di ascoltare il Vangelo o conoscere il Signore in questa vita. Forse ci sono persone che non hanno mai sentito il Vangelo, che non hanno mai provato l’amore di Gesù o conosciuto la volontà di Dio o le sue vie prima di allora. San Paolo disse che Gesù «vuole che tutti gli uomini siano salvati, e che vengano alla conoscenza della verità».[1] Era lo scopo principale della vita di Gesù, della sua morte, della sua resurrezione e indubbiamente rimane il suo obiettivo principale anche nel Millennio.

	Durante il Millennio tutti riceveranno il Vangelo. «Poiché la terra sarà ripiena della conoscenza e della gloria dell’Eterno, come le acque riempiono il mare.[2] Come tutti sanno, le acque coprono il mare completamente, quindi il mondo sarà completamente coperto dalla conoscenza della gloria del Signore e il legittimo Regno di Gesù Cristo.

	La Bibbia dice che durante il Millennio il Signore «distruggerà su questo monte [il suo regno millenario] la coltre che copriva tutti i popoli, e la coperta stesa su tutte le nazioni».[3] La coperta è quella dell’incomprensione, della mancanza di fede, dell’ignoranza di ciò che è spirituale.

	Davanti alle prove del regno visibile di Cristo sulla terra, della sua seconda venuta con potenza e grande gloria, dell’eliminazione dell’Anticristo e del suo regno e l’imprigionamento di Satana, sembra logico che chi non aveva mai sentito parlare di Gesù crederà e lo riceverà. E con ogni probabilità ci saranno molti che avevano sentito parlare di Gesù, ma non avevano capito appieno, o in mancanza di una manifestazione fisica non avevano creduto. Assistere alla venuta del Signore e a come prenderà possesso della terra sarà molto convincente, sufficiente a persuadere quasi chiunque.

	Alcuni dicono che nella vita c’è una sola possibilità di ricevere il Signore. Per questo sostengono che nel Millennio non può esserci una seconda possibilità per chi non lo ha ricevuto. Se però il Signore vuole che tutti lo conoscano, indubbiamente nel caso di molti dovrà bussare alla porta del loro cuore diverse volte. Anche se in realtà meritiamo una sola possibilità di salvarci, l’esperienza ci dice che la maggior parte di noi riceve più di una possibilità di farlo nel corso della vita. Non lo meritiamo, proprio come molti dei sopravvissuti non lo meritano, ma per fortuna abbiamo un Dio che è «misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco in benignità e verità».[4]

	In quel giorno i sordi intenderanno le parole del libro e, dall’oscurità e dalle tenebre, gli occhi dei ciechi vedranno. Gli umili potranno ancora gioire nell’Eterno e i poveri dell’umanità esulteranno nel Santo d’Israele. Ecco, un re regnerà secondo giustizia e i principi governeranno con equità. Allora la gloria dell’Eterno sarà rivelata e ogni carne la vedrà, perché la bocca dell’Eterno ha parlato.[5]

	Tutti sulla terra vedranno la gloriosa potenza e il regno di Dio e tutti finalmente crederanno nell’esistenza e nella supremazia di Gesù. La sua Parola dice: «“Non istruiranno più ciascuno il proprio vicino né ciascuno il proprio fratello, dicendo: ‘Conoscete l’Eterno!’, perché tutti mi conosceranno, dal più piccolo al più grande”, dice l’Eterno. “Poiché io perdonerò la loro iniquità e non mi ricorderò più del loro peccato”».[6]

	Tuttavia, come vedremo nel prossimo capitolo, nel Millennio alcuni rifiuteranno di ricevere Gesù come loro Salvatore e non si sottometteranno, ma manterranno un atteggiamento ribelle e arrogante. Le Scritture indicano che molti riceveranno Gesù come loro Re e Salvatore e saranno benedetti dal Signore. Purtroppo, però, per quanto si stenti a crederlo, ci sarà anche chi si ribellerà.

	Così il Millennio sarà un altro campo di prova per l’umanità, un’altra possibilità di ricevere e accettare l’amore di Dio attraverso Gesù o scegliere di andare per la propria strada. Per quelli che saranno aperti e ricettivi, invece, sarà un’opportunità per imparare le vie di Dio e seguire le sue leggi d’amore vivendo per Lui e per gli altri.

	I salvati, quelli che hanno ascoltato il Vangelo e hanno ricevuto volontariamente il Signore per fede prima del suo ritorno, dirigeranno le cose sotto la diretta supervisione del Signore e con l’aiuto dei suoi angeli. E probabilmente il loro compito principale sarà, come disse Gesù, nutrire le sue pecore.[7] Tutti i sopravvissuti «conosceranno il Signore» e vedranno che Lui e il suo regno sono reali, ma forse non lo conosceranno bene o in modo personale.

	Così i santi dovranno dare una mano a rieducare i sopravvissuti e addestrarli nelle vie del Signore. I sopravvissuti saranno esseri umani come adesso; non avranno un’intelligenza soprannaturale o capacità mentali e di apprendimento superiori a quelle delle persone di oggi. Le Scritture confermano che per loro il Millennio sarà un periodo di apprendimento.

	Verranno molte nazioni e diranno: «Venite, saliamo al monte dell’Eterno e alla casa del DIO di Giacobbe, egli ci insegnerà le sue vie e noi cammineremo nei suoi sentieri». Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la parola dell’Eterno.[8]

	________________________________________

	[1] 1 Timoteo 2,4

	[2] Abacuc 2,14

	[3] Isaia 25,7

	[4] Salmo 86,15

	[5] Isaia 29,18-19; 32,1; 40,5

	[6] Geremia 31,34

	[7] Giovanni 21,15-17

	[8] Michea 4,2

	 

	 

	 


 

	LA BATTAGLIA DI GOG E MAGOG

	ALL’INIZIO DEL MILLENNIO CI SARÀ UN AVVENIMENTO STRAORDINARIO che avrà un ruolo molto importante nel rendere tanto meravigliosi i mille anni successivi. Il diavolo e i suoi demoni (gli angeli che si sono uniti a Satana nel ribellarsi a Dio) vengono imprigionati. Non saranno più sulla terra, quindi in quel periodo non saranno in grado di causare guai all’umanità.

	Poi vidi un angelo che scendeva dal cielo e che aveva la chiave dell’Abisso e una gran catena in mano. Egli prese il dragone, il serpente antico, che è il diavolo e Satana, e lo legò per mille anni, poi lo gettò nell’abisso che chiuse e sigillò sopra di lui, perché non seducesse più le nazioni finché fossero compiuti i mille anni, dopo i quali dovrà essere sciolto per poco tempo.[1]

	Egli ha pure rinchiuso nelle tenebre dell’inferno con catene eterne, per il giudizio del gran giorno, gli angeli che non conservarono il loro primiero stato ma che lasciarono la loro propria dimora.[2]

	Dio infatti non risparmiò gli angeli che avevano peccato, ma li cacciò nel tartaro tenendoli in catene di tenebre infernali, per esservi custoditi per il giudizio.[3]

	Immagina: per mille anni demoni o diavoli non daranno problemi. Saranno tutti in prigione con Satana. Sarà un paradiso terrestre bellissimo, senza il diavolo; e la maledizione sarà in gran parte rimossa. Tranne che per un piccolo problema: sulla terra ci saranno persone che proprio non hanno posto in questo paradiso.

	Anche se in quei mille anni non dovremo combattere con il diavolo e le sue forze spirituali, saremo ancora alle prese con la natura ribelle e ostinata dell’uomo, che avrà ancora il suo libero arbitrio per decidere tra bene e male. L’umanità sarà ancora libera di scegliere. Dovrà scegliere di amare Dio e comportarsi bene con il prossimo. Molti lo faranno, altri no. Ci saranno persone e intere nazioni che a un certo punto del Millennio si ribelleranno contro il governo del Signore. Di conseguenza soffriranno siccità, carestie e altre punizioni.[4]

	Dio darà all’umanità una seconda possibilità e salverà molta gente. Il Signore proverà a farlo per mille anni, con misericordia e pazienza. Nonostante tutto, però, alcuni gli si opporranno ostinatamente e saranno facilmente sviati quando il Diavolo avrà il permesso di tentarli.

	E quando quei mille anni saranno compiuti, Satana sarà sciolto dalla sua prigione e uscirà per sedurre le nazioni che ai quattro angoli della terra, Gog e Magog, per radunarle per la guerra; il loro numero come la sabbia del mare. Esse si muoveranno su la superficie della terra e circonderanno il campo dei santi e la diletta città. Ma dal cielo scenderà fuoco, da Dio, e le divorerà. Allora il diavolo, che le ha sedotte, sarà gettato nello stagno di fuoco e di zolfo, dove la bestia e il falso profeta; e saranno tormentati giorno e notte, nei secoli dei secoli.[5]

	Alla fine del Millennio, Satana sarà liberato dalla sua prigione nell’abisso dove era stato tenuto per mille anni. Dio gli permetterà di mettere alla prova gli abitanti della terra sopravvissuti fino al Millennio e i loro discendenti, per vedere se al momento di prendere una posizione continueranno a credere e sceglieranno Dio invece del diavolo.

	Noterai che nel passo precedente vengono menzionati Gog e Magog. Nel capitolo 11 di Ascesa e Caduta dell’Anticristo, che parla della battaglia Armagheddon, abbiamo letto che Ezechiele 38 e 39 si riferiscono all’Anticristo come a “Gog” e ai suoi seguaci come “Magog”. Anche se in entrambi i casi si fanno gli stessi nomi, si tratta di battaglie diverse, perché avvengono a mille anni di distanza. La battaglia di Armagheddon si svolge nel periodo finale delle piaghe dell’ira di Dio, appena prima dell’inizio del Millennio. Questa battaglia di Gog e Magog si svolge alla fine del Millennio.

	Il fatto che Gog e Magog appaiano in tutte e due le battaglie potrebbe indicare un tentativo di rinascita dello stesso impero e delle stesse forze su cui regnava l’Anticristo. Solo che questa volta il diavolo non userà il corpo di un uomo come fece con l’Anticristo, ma sarà lui in persona a cercare di far rinascere il suo satanico regno anticristo.

	Alcuni dei sopravvissuti nel Millennio, nonostante l’onnipotente regno di Cristo sia stato visibile sulla terra per mille anni, non riceveranno Gesù come loro Salvatore, ma si lasceranno di nuovo ingannare e sviare dal Diavolo e lo seguiranno non appena tornerà. In base alla storia possiamo immaginare che presenterà le sue bugie in modo avvincente, come fa oggi, facendo centro sull’egoismo, l’egocentrismo, l’orgoglio e l’avidità dell’uomo.

	Questo dimostra quanto sia furbo il diavolo e quanto siano credule molte persone. Saranno così sprovvedute da pensare di poter spodestare Cristo dal suo regno dopo che avrà governato sulla terra in persona per mille anni in modo soprannaturale, miracoloso e visibile.

	Prova a immaginare. I santi saranno tornati in vita. In milioni, perfino miliardi, saranno risorti per regnare con Cristo sui sopravvissuti. Questi saranno testimoni dei loro poteri miracolosi e soprannaturali, vedendoli governare nel regno di Dio. Ne avranno la dimostrazione, sapranno che Dio esiste. Vivranno in condizioni molto migliori e sapranno che Gesù è il Figlio di Dio. Nonostante tutto, alcuni di loro si ribelleranno.

	Dio mette alla prova gli abitanti del Millennio e lascia nuovamente libero il diavolo per vedere chi è veramente cambiato e convertito e chi non lo è. Il diavolo troverà un sacco di furfanti che sono disposti a seguirlo, che credono alle sue bugie e pensano di poter vincere. Sono persone a cui non è piaciuto il regno di Dio con le sue regole di comportamento e di amore. «Poiché quando i tuoi giudizi si manifestano sulla terra, gli abitanti del mondo imparano la giustizia». Grazie a Dio alcuni impareranno e lo accetteranno. Nonostante ciò, anche «se si fa grazia all’empio, egli non imparerà la giustizia; agirà perversamente nel paese della rettitudine».[6]

	Sarà un’ultima grande prova per gli abitanti della terra. Come Adamo ed Eva furono ingannati nel Giardino dell’Eden e come presto il mondo sarà ingannato dall’Anticristo, questi ribelli nel Millennio saranno di nuovo ingannati dal diavolo quando verrà liberato e lo seguiranno in battaglia contro il Regno di Dio.

	 Ne vediamo una buona illustrazione nel salmo 2:

	Perché tumultuano le nazioni, e i popoli tramano cose vane? I re della terra si ritrovano e i principi si consigliano insieme contro l’Eterno e contro il suo Unto, : «Rompiamo i loro legami e sbarazziamoci delle loro funi». Colui che siede nei cieli riderà, il Signore si farà beffe di loro. Allora parlerà loro nella sua ira, e nel suo grande sdegno li spaventerà».[7]

	Così alla fine del Millennio, il Diavolo è alla guida dell’esercito dei ribelli e «si muoveranno su tutta la superficie della terra e circonderanno il campo dei santi e la diletta città».[8] Esistono varie opinioni riguardo a questo — se si riferisca alla Gerusalemme terrena o alla Nuova Gerusalemme, la grandiosa città che scende dal cielo sulla terra. Alcuni si domandano perché il Signore farebbe di Gerusalemme — una vecchia città terrestre, polverosa e sporca — la sua capitale sulla terra, quando ha a sua disposizione la bellissima Gerusalemme celeste. In effetti, è un mistero perché scelga Gerusalemme e perché la sua Parola la chiami città diletta. In Apocalisse 11,18 è perfino chiamata “Sodoma” in senso spirituale. È stata associata a guerre e violenze per millenni, senza parlare della morte violenta di molti credenti e profeti del Signore. In realtà non sappiamo se i riferimenti alla Gerusalemme nel Millennio siano letterali o simbolici. L’enorme Nuova Gerusalemme celeste scenderà sulla terra solo dopo il Millennio, quindi non sarà disponibile come sua capitale terrestre. Inoltre, come appare chiaro nei prossimi capitoli, un esercito terrestre non potrebbe circondarla, semplicemente perché ha dimensioni enormi.

	E per quanto riguarda il «campo dei santi» che viene circondato dalle forze del Diavolo? Si riferisce forse ai santi di Dio, che sono risorti e hanno regnato sulla terra con Gesù per mille anni? Se sono già «come gli angeli»,[9] come ha detto Gesù, allora le forze del Diavolo non avrebbero possibilità contro di loro. Anche se non scegliessero di distruggere l’esercito del nemico, i santi potrebbero scomparire o volare via in Cielo. L’esercito del Diavolo non potrebbe certamente circondarli, tanto meno rappresentare una minaccia reale contro di loro.

	Così chi sono i santi che le forze di Satana attaccheranno? Gli unici che sono ancora nel loro corpo umano e con cui potranno combattere sono soltanto degli altri esseri umani come loro. Sembra che a far parte del campo dei santi in questa battaglia di Gog e Magog saranno i mortali che avranno trovato la fede e saranno diventati fedeli a Dio durante il Millennio. Le Scritture non lo affermano esplicitamente, ma sembra abbastanza logico.

	Ecco qui una nuova generazione di cristiani, una leva completamente nuova di cristiani mortali che — come i loro simili durante la Grande Tribolazione e molti altri nel corso della storia — dovranno resistere alle forze anticristo di Satana. Le forze di Satana sono chiamate di nuovo Gog e Magog, come se si trattasse della stessa situazione della Tribolazione, ma questa volta sono guidate da Satana in persona, che non si maschera neanche da Anticristo, ma guida personalmente i suoi eserciti umani.

	     Questa volta Dio è così stufo di questi ribelli che fa scendere del fuoco dal cielo per distruggerli completamente. «Ma dal cielo scenderà fuoco, mandato da Dio, e le divorerà».[10] Annienterà tutti i nemici di Dio e di Cristo rimasti sulla faccia della terra. Anzi, farà scendere dal cielo un fuoco così intenso che brucerà e consumerà l’intera superficie terrestre e l’atmosfera. Dio aveva promesso che non avrebbe più distrutto il mondo con un diluvio (e l’arcobaleno è un segno di questa promessa), ma questa volta, alla fine vera e propria, Lui lo distruggerà con un diluvio di fuoco.

	Ma essi dimenticano volontariamente che per mezzo della parola di Dio i cieli vennero all’esistenza molto tempo fa, e che la terra fu dall’acqua e fu formata mediante l’acqua, a motivo di cui il mondo di allora, sommerso dall’acqua, perì, mentre i cieli e la terra attuali sono riservati dalla stessa parola per il fuoco, conservati per il giorno del giudizio e della perdizione degli uomini empi.[11]

	Quindi il cielo si ritirò come una pergamena che si arrotola, e ogni montagna e isola fu smossa dal suo luogo.[12]

	In quel giorno i cieli passeranno stridendo, gli elementi si dissolveranno consumati dal calore e la terra e le opere che sono in essa saranno arse. […] I cieli infuocati si dissolveranno e gli elementi consumati dal calore si fonderanno.[13]

	Questo terribile cataclisma brucerà e distruggerà solo la superficie della terra e i cieli atmosferici, non il pianeta, perché la Parola di Dio dice che la Terra è fondata per sempre.[14] Dio poi ricostruirà un mondo nuovo sulle ceneri del vecchio e l’intera superficie del globo verrà ricreata completamente e diventerà come il giardino dell’Eden.[15]

	E i santi terrestri che si trovano nel campo dei santi? Saranno distrutti insieme agli empi quando la superficie della terra verrà bruciata e l’atmosfera distrutta? No, saranno risparmiati in qualche modo. Come, non lo sappiamo ancora, ma sappiamo che le promesse di Dio sono immutabili. «Non temere, perché io ti ho redento, ti ho chiamato per nome; tu mi appartieni. Quando passerai attraverso le acque io sarò con te, o attraverserai i fiumi, non ti sommergeranno; quando camminerai in mezzo al fuoco, non sarai bruciato e la fiamma non ti consumerà».[16]

	Alcuni pensano che questi nuovi santi saliranno in Cielo con un secondo rapimento. Come Dio lo farà, non lo sappiamo, perché non ci viene spiegato. Ma dopotutto, se Lui ci salverà con il rapimento alla fine della Tribolazione, risparmiandoci le piaghe della sua ira, perché non dovrebbe salvare con un rapimento anche i suoi santi millenari e risparmiarli dal fuoco divoratore che annienterà le forze del Diavolo nella battaglia di Gog e Magog? Se salva così i santi alla fine della Tribolazione, perché non dovrebbe ripetere l’opera?

	Nel frattempo, le forze di Satana saranno distrutte dal fuoco e Satana stesso sarà gettato nell’inferno. Come l’Anticristo e il falso profeta, il diavolo non ha bisogno di un processo e non se lo merita. Il suo giudizio è già stato decretato e verrà gettato direttamente nello stagno di fuoco.

	“Allora il diavolo, che le ha sedotte sarà gettato nello stagno di fuoco e di zolfo, dove sono la bestia e il falso profeta; e saranno tormentati giorno e notte, nei secoli dei secoli».[17] Mille anni prima, dopo la battaglia di Armagheddon, l’Anticristo e il falso profeta erano stati gettati cacciati nello stagno di fuoco e ora il Diavolo va a far loro compagnia!
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	IL GIUDIZIO DAVANTI AL GRANDE TRONO BIANCO

	NEI CAPITOLI 8 E 9 DI ASCESA E CADUTA DELL’ANTICRISTO ABBIAMO PARLATO DI COME TUTTI I SALVATI, I FIGLI DI DIO NATI DI NUOVO SIN DAL TEMPO DI CRISTO SARANNO RESUSCITATI e/o rapiti alla fine del periodo della Grande Tribolazione quando Gesù arriverà e radunerà la sua Chiesa, la sua sposa, perché rimanga con Lui per sempre. E nel capitolo 2 di questo libro abbiamo scoperto che i non salvi che non hanno ricevuto Gesù prima del suo ritorno, ma non hanno adorato il diavolo e l’Anticristo e sono ancora vivi dopo la battaglia di Armagheddon, sopravvivono nel Millennio. E per quei miliardi di persone non salvate che sono morte nel corso dei secoli prima della battaglia di Armagheddon? Che ne è stato di quelli che sono morti senza conoscere Gesù?

	Il seguente versetto in Apocalisse ci dà la risposta: «Ma il resto dei morti [quelli che non sono stati rapiti in Cielo] non tornò in vita finché furono compiuti i mille anni».[1] Dopo il Millennio, tutte le persone non salvate di tutte le epoche saranno risuscitate, da qualsiasi luogo del mondo dello spirito si trovino in attesa, per quello che è chiamato «il giudizio del grande trono bianco».

	Non confondere questo grande trono bianco del giudizio finale alla fine del Millennio con il Tribunale di Cristo,[2] che ha luogo mille anni prima, alla cena delle nozze dell’Agnello in Cielo, che abbiamo visto nel capitolo 9 di Ascesa e Caduta dell’Anticristo. Il tribunale di Cristo è un giudizio completamente diverso, in cui i salvati, quelli che hanno ricevuto Gesù come loro Salvatore, sono giudicati da Cristo e ricompensati secondo le loro opere. Perché fu quando il settimo angelo suonò e i regni del mondo divennero il regno di nostro Signore e del suo Cristo, che Lui diede il premio ai suoi servi, ai profeti, ai santi e a quelli che temono il suo nome, piccoli e grandi.[3] «Ecco, io vengo presto e il mio premio è con me, per rendere a ognuno secondo le opere che ha fatto».[4]

	Il giudizio del grande trono bianco è per il resto dei morti, tutti i morti di tutte le epoche che non erano salvati e perciò non furono resuscitati al momento della seconda venuta di Cristo. Include tutti quelli che sono vissuti nel Millennio e che alla fine hanno seguito il diavolo e sono stati distrutti nella battaglia di Gog e Magog. Tutte le persone vissute e non salvate, buone o cattive che siano state durante la loro vita terrena, devono comparire in giudizio davanti al grande trono bianco di Dio.

	Poi vidi un gran trono bianco e colui che vi sedeva sopra, dalla cui presenza fuggirono il cielo e la terra, e non fu più trovato posto per loro. E vidi i morti, grandi e piccoli, che stavano ritti davanti a Dio, e i libri furono aperti; e fu aperto un altro libro, che è della vita; e i morti furono giudicati in base alle cose scritte nei libri secondo le loro opere. E il mare restituì i morti in esso, la morte e l’Ades restituirono i morti che erano in loro, ed essi furono giudicati, ciascuno secondo le sue opere. Poi la morte e l’Ades furono gettati nello stagno di fuoco. Questa è la morte seconda. E se qualcuno non fu trovato scritto nel libro della vita, fu gettato nello stagno di fuoco.[5]

	Ora confrontiamo tutto ciò con alcuni passi in cui Gesù parla di se stesso:

	In verità, in verità vi dico: Chi ascolta la mia parola e crede a colui che mi ha mandato, ha vita eterna, e non viene in giudizio, ma è passato dalla morte alla vita. In verità, in verità vi dico: L’ora viene, anzi è venuta, che i morti udranno la voce del Figlio di Dio, e coloro che l’avranno udita vivranno. Poiché, come il Padre ha vita in se stesso, così ha dato anche al Figlio di avere vita in se stesso; e gli ha anche dato l’autorità di giudicare, perché è Figlio dell’uomo. Non vi meravigliate di questo, perché l’ora viene, in cui tutti coloro che nei sepolcri udranno la sua voce e usciranno, quelli che hanno fatto il bene in risurrezione di vita, e quelli che hanno fatto il male in risurrezione di condanna.[6]

	Da ciò che dice Gesù, sembra che Dio gli abbia affidato il compito di eseguire il giudizio. Tutti quelli che sono nei sepolcri lo udranno, risusciteranno e appariranno davanti a Dio e a Gesù. Il «resto dei morti», i non salvati di tutte le epoche, a questo punto sono tornati in vita e hanno di fronte a sé due possibilità: la risurrezione di vita o la risurrezione di condanna. È molto probabile che in questo passo Gesù si riferisca al giudizio davanti al grande trono bianco.

	Con quale criterio sono giudicati i non salvi?

	Non è una coincidenza che nel passo appena citato Gesù chiami se stesso il «Figlio dell’Uomo». Si riferisce ad alcune profezie del libro di Daniele che erano molto familiari al pubblico di quei tempi. Queste profezie parlavano del Figlio dell’Uomo seduto in giudizio. Gesù si autodefinisce così anche nel brano che leggeremo adesso. Ricordati che, come abbiamo letto prima in Apocalisse 20, il libro della vita è stato aperto e i nomi in esso contenuti indubbiamente corrispondono alle persone risorte in risurrezione di vita. Nel seguente passo del Nuovo Testamento Gesù spiega quali saranno i nomi scritti nel libro, quali non lo saranno, e perché.

	Ora, quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria con tutti i santi angeli, allora si siederà sul trono della sua gloria. E tutte le genti saranno radunate davanti a lui; ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri. E metterà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra.

	Allora il Re dirà a coloro che alla sua destra: «Venite, benedetti del Padre mio; ricevete in eredità il regno che vi è stato preparato sin dalla fondazione del mondo. Poiché ebbi fame e mi deste da mangiare, ebbi sete e mi deste da bere; fui forestiero e mi accoglieste, ignudo e mi rivestiste, fui infermo e mi visitaste, fui in prigione e veniste a mi».

	Allora i giusti gli risponderanno, dicendo: «Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare? O assetato e abbiamo dato da bere? E quando ti abbiamo visto forestiero e abbiamo ospitato? O ignudo e ti abbiamo rivestito? E quando ti abbiamo visto infermo, o in prigione e siamo venuti a ti?». E il Re, rispondendo, dirà loro: «In verità vi dico: tutte le volte che avete fatto ad uno di questi miei minimi fratelli, l’avete fatto a me».

	Allora egli dirà ancora a coloro che a sinistra: «Andate via da me maledetti, nel fuoco eterno che è preparato per il diavolo e per i suoi angeli. Poiché ebbi fame e non mi deste da mangiare, ebbi sete e non mi deste da bere, fui forestiero e non mi accoglieste, ignudo e non mi rivestiste, infermo e in prigione e non mi visitaste».

	Allora anche questi gli risponderanno, dicendo: «Signore, quando ti abbiamo visto affamato, o assetato, o forestiero, o ignudo, o infermo, o in prigione e non ti abbiamo soccorso?». Allora egli risponderà loro dicendo: «In verità vi dico: tutte le volte che non l’avete fatto a uno di questi minimi, non l’avete fatto neppure a me». E questi andranno nelle pene eterne e i giusti nella vita eterna.[7]

	Questo evento non può riferirsi al Tribunale di Cristo perché tutti a quel tribunale erano cristiani salvati, e nessuna anima salvata può essere gettata nel fuoco eterno preparato per il Diavolo e i suoi angeli. «Ora dunque non vi è alcuna condanna per coloro che sono in Cristo Gesù».[8] Al contrario, «ora il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo e gli uomini hanno amato le tenebre più che la luce, perché le loro opere erano malvagie».[9] Sono le opere di quelli che hanno rifiutato la luce o non l’hanno mai consapevolmente conosciuta o compresa, a essere giudicate, per stabilire se erano buone o cattive.

	L’autore dell’Apocalisse dice che vide «i morti, grandi e piccoli, che stavano ritti davanti a Dio, e i libri furono aperti» — diversi libri, un sacco di libri, forse milioni di libri. «E fu aperto un altro libro, che è il libro della vita» — un libro molto importante. «E i morti furono giudicati in base alle cose scritte nei libri secondo le loro opere».[10] Potrebbe trattarsi dei loro ricordi e della loro coscienza, o di un registro che Dio tiene delle loro parole e opere. Come afferma la Bibbia: «Gli occhi dell’Eterno sono in ogni luogo, per guardare i cattivi e i buoni».[11]

	Certamente Dio è in grado di accedere ai ricordi delle persone e ripassare tutta la loro vita in una frazione di secondo, per giudicare tutto ciò che hanno fatto. Così con questa apertura dei libri forse si vuole intendere che il Signore leggerà tutto ciò che uno ha fatto, in modo da giudicarlo equamente.

	La Parola di Dio afferma che ci saranno vari livelli di punizione come ci sono vari livelli di premi. Dio è giusto e scrupoloso e giudica «secondo le loro opere».[12] Anche «di ogni parola oziosa che avranno detta nel giorno del giudizio gli uomini renderanno conto. Poiché in base alle tue parole sarai giustificato, e in base alle tue parole sarai condannato».[13] Alcuni di quelli che saranno trovati colpevoli in questo giudizio meriteranno di essere puniti severamente, mentre altri meriteranno una punizione leggera. I peggiori saranno puniti severamente, ma non più di ciò che si meritano. Dio farà delle differenze e giudicherà tutti equamente e in modo giusto e misericordioso.

	Le persone saranno ritenute responsabili anche secondo quanta verità hanno potuto conoscere. Gesù stesso disse che quelli che hanno conosciuto la volontà del Signore, ma hanno disobbedito e fatto cose che meritano una punizione, riceveranno un giudizio più severo. Quelli che invece non hanno conosciuto la sua volontà e hanno fatto cose che meritano una punizione riceveranno un giudizio meno severo. «Ora quel servo che ha conosciuto la volontà del suo padrone e non si è preparato e non ha fatto la sua volontà riceverà molte battiture. Ma colui che non l’ha conosciuta, se fa cose che meritano le battiture, ne riceverà poche. A chiunque è stato dato molto, sarà domandato molto; e a chi molto è stato affidato, molto più sarà richiesto».[14]

	Così essere giudicati «secondo le loro opere» significa che saranno ricompensati o puniti secondo quanto siano stati buoni o cattivi, e ovviamente ci saranno differenze. «Poiché [Dio] rende all’uomo secondo le sue opere e fa trovare a ognuno il salario della sua condotta. Certamente Dio non compie il male e l’Onnipotente non sovverte la giustizia».[15]

	Inoltre, Gesù ha promesso molto chiaramente di premiare chi avrà aiutato i suoi discepoli.

	Chi riceve voi, riceve me; e chi riceve me, riceve colui che mi ha mandato. Chi riceve un profeta nel nome di un profeta, riceverà un premio da profeta; e chi riceve un giusto nel nome di un giusto, riceverà un premio da giusto. E chiunque darà da bere anche un solo bicchiere fredda a uno di questi piccoli nel nome di un discepolo, in verità vi dico, che egli non perderà affatto il suo premio.[16]

	Ciò è confermato nel passo di Matteo 25 citato prima, in cui Gesù dice che quelli che hanno aiutato «uno di questi minimi fratelli» saranno ricompensati. E chi sono i fratelli di Gesù? Il Vangelo afferma che «Egli [Gesù] rispose loro, dicendo: “Chi è mia madre, o i miei fratelli?” Poi guardando in giro su coloro che gli sedevano intorno, disse: “Ecco mia madre e i miei fratelli. Poiché chiunque fa la volontà di Dio, questi è mio fratello, mia sorella e madre”».[17] Così Gesù considera suo fratello o sorella chiunque faccia la volontà di Dio, che consiste nell’amare Lui e il prossimo.

	I versetti sul giudizio davanti al grande trono bianco rispondono alla classica domanda su come Dio possa condannare all’inferno chi si è comportato bene nella vita, solo perché non ha ricevuto la salvezza tramite Gesù. E le persone di altre religioni a cui non hanno mai parlato di Gesù, o che erano così trincerate in tradizioni religiose tramandate per generazioni che non lo hanno accettato perché non lo capivano? Lui non li condanna di certo. Chi ha fatto del bene agli altri durante la sua vita riceverà un premio ed erediterà il regno preparato per lui fin dalla fondazione del mondo. Nel prossimo capitolo scopriremo esattamente che cos’è questo regno.

	L’inferno è per sempre?

	Sembra che al momento del giudizio davanti al grande trono bianco saranno giudicati anche gli angeli ribelli che sono diventati demoni.

	Dio infatti non risparmiò gli angeli che avevano peccato, ma li cacciò nel tartaro tenendoli in catene di tenebre infernali, per esservi custoditi per il giudizio.[18]

	Egli ha pure rinchiuso nelle tenebre dell’inferno con catene eterne, per il giudizio del gran giorno, gli angeli che non conservarono il loro primiero stato ma che lasciarono la loro propria dimora.[19]

	L’inferno a cui fanno riferimento questi versetti non è lo stagno di fuoco, ma l’abisso più profondo e buio che nel testo greco originale è chiamato tartaro. È l’unica volta che nella Bibbia viene usata questa parola, ma è possibile che corrisponda all’abisso in cui viene rinchiuso il diavolo durante il Millennio. Chiaramente c’è un fuoco eterno preparato per questi angeli ribelli, come disse Gesù in Matteo 25, e siccome sappiamo che il diavolo viene gettato nello stagno di fuoco alla fine della battaglia di Gog e Magog, insieme all’Anticristo e al suo falso profeta, sembra che questi tre saranno presto raggiunti dai demoni e dai dannati che sono stati trovati degni dell’inferno al momento del giudizio davanti al grande trono bianco.

	Ma per i codardi, gl’increduli, gl’immondi, gli omicidi, i fornicatori, i maghi, gli idolatri e tutti i bugiardi, la loro parte sarà nello stagno che arde con fuoco e zolfo, che è la morte seconda.[20]

	Questo versetto richiede qualche spiegazione, perché è ovvio che non tutti quelli che hanno detto bugie e nemmeno tutti quelli che hanno compiuto atti immorali sono destinati allo stagno di fuoco. «Tutti hanno peccato»,[21] dice la Bibbia, tuttavia chi ammette le proprie malefatte può essere perdonato. Anche i salvati che vanno in Cielo possono aver commesso dei peccati gravi sulla terra, ma si sono pentiti e sono stati perdonati. Chiaramente questo passo si riferisce a quelli che non solo hanno commesso questi peccati nella loro vita terrena, ma non si sono pentiti.

	E cosa succederà a quelli che vanno a finire nello stagno di fuoco? La loro punizione sarà eterna? Abbiamo già visto che alcuni riceveranno «poche battiture». La loro punizione sarà più leggera e perciò dovrà finire abbastanza presto. Anche se qui facciamo un salto in avanti, perché questo verrà spiegato più dettagliatamente nei capitoli successivi, sembra che il regno ricevuto da quelli «benedetti dal Padre»[22] sarà la Nuova Terra. Inoltre, sembra che in un secondo tempo si uniranno a loro i peccatori che erano stati destinati allo stagno di fuoco, la morte seconda, come leggiamo in questo passo:

	Beati coloro che adempiono i suoi comandamenti per avere diritto all’albero della vita, e per entrare per le porte nella città [celeste]. Fuori [sulla Nuova Terra] i cani, i maghi, i fornicatori, gli omicidi, gli idolatri e chiunque ama e pratica la menzogna.[23]

	Così sembra che dopo aver scontato la loro pena nello stagno di fuoco ed essersi pentiti delle loro malefatte, avranno una possibilità di riabilitazione sulla Nuova Terra che sarà creata dopo che la terra attuale sarà distrutta dal fuoco nella battaglia di Gog e Magog.

	Ciò sembra confermato anche dai seguenti versetti del Vecchio Testamento. Dio, che qui sembra parlare con Gesù, dice: «Quanto a te, per il sangue del mio patto con te, ho liberato i tuoi prigionieri dalla fossa senz’acqua».[24] «Dio ha riscattato la mia anima, perché non scendesse nella fossa e la mia vita può vedere la luce. Ecco, Dio fa tutto questo […] per scampare la sua anima dalla fossa e per illuminarlo con la luce della vita».[25]

	Dopo tutto, a cosa serve punire le persone se è praticamente impossibile insegnare loro qualcosa e se non cambiano mai, non si riabilitano mai e non imparano mai? L’inferno sembra una perdita di tempo se è usato solo per causare alla gente una sofferenza eterna.

	Che dire però di alcuni versetti come Apocalisse 14,10-11 in cui si dice che gli empi che adorarono l’Anticristo, saranno «tormentati con fuoco e zolfo, […] e il fumo del loro tormento salirà nei secoli dei secoli, e non avranno requie né giorno né notte»? Sembra una punizione eterna, perpetua, senza fine. Ma lo è?

	La parola tradotta “secoli” in quei versetti è il termine greco aion, che significa “era”. L’espressione «nei secoli dei secoli» indubbiamente indica un periodo lungo, ma non necessariamente un’eternità. Allo stesso modo in altri passi del Nuovo Testamento che parlano di punizione “eterna” si usa l’aggettivo aionios, che di nuovo significa che “dura per un’era”.

	Sarebbe più consono alla giustizia e alla misericordia divina se, dopo aver sofferto a sufficienza per i loro peccati, dopo essere stati puniti per la loro empietà e in un certo senso aver espiato la pena e pagato il loro debito con la società ed essersi pentiti delle loro vie malvagie, fossero in qualche modo liberati e la loro punizione terminasse.

	Dio è giusto, Dio è amorevole, Dio è puro, Dio è santo, Dio è perfetto, e alla fine tutto si aggiusterà perfettamente. Ci saranno un giudizio e una punizione perfetta per gli empi e un premio perfetto per i giusti, almeno per quelli che hanno fatto del bene agli altri e hanno cercato di condurre una vita buona, anche se non hanno conosciuto il Signore. Perciò, anche se i colpevoli saranno puniti per i loro peccati, quando la loro punizione sarà finita e avranno imparato le loro lezioni, saranno liberati, per la grazia e il perdono di Dio, proprio come succede a tutti gli altri.

	Mentre il suo corpo giaceva nella tomba, Gesù mostrò il suo amore per quelli che erano morti senza averlo conosciuto visitando gli spiriti imprigionati negli inferi per liberarli portando loro la salvezza. «Infatti, come Giona fu tre giorni e tre notti nel ventre del grosso pesce, così starà il Figlio dell’uomo tre giorni e tre notti nel cuore della terra».[26] «Perché anche Cristo ha sofferto una volta per i peccati, il giusto per gl’ingiusti, per condurci a Dio. Fu messo a morte nella carne, ma vivificato dallo Spirito, nel quale egli andò anche a predicare agli spiriti che erano in carcere, che un tempo furono ribelli».[27] «Per questo infatti è stato predicato l’evangelo anche ai morti, affinché fossero giudicati nella carne secondo gli uomini, ma vivessero nello spirito secondo Dio».[28]

	La Parola di Dio dice che il Signore non vuole «che alcuno perisca, ma che tutti vengano a ravvedimento».[29] Per dimostrare il suo amore a tutti gli uomini, mandò Gesù a vivere, morire e soffrire per noi: «Poiché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede in Lui non perisca, ma abbia vita eterna. Dio infatti non ha mandato il proprio Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma affinché il mondo sia salvato per mezzo di lui».[30]
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	LA NUOVA TERRA

	COSA CI È RIMASTO ORA? Solo il meglio, ovviamente. Finalmente arriva ciò che tutti quelli che amano Dio aspettavano: la stupenda Nuova Terra con la sua atmosfera rinnovata. E qualcosa di meglio, la gigantesca e splendida Città Celeste nota come Nuova Gerusalemme, che l’apostolo Giovanni poteva paragonare solo alla cosa più bella che avesse mai visto: una sposa che si presenta alle nozze in tutta la sua bellezza.

	Ma siamo andati un po’ avanti nella storia. Studieremo nei dettagli quella sorprendente Città Celeste nel prossimo capitolo, ma prima vediamo la Nuova Terra e il suo aspetto, che intravediamo in alcune immagini offerteci dalla Bibbia. Ma non limitiamoci strettamente a ciò che dicono le Scritture, perché San Paolo afferma: «Le cose che occhio non ha visto e che orecchio non ha udito e che non sono salite in cuor d’uomo, sono quelle che Dio ha preparato per quelli che lo amano. Dio però le ha rivelate a noi per mezzo del suo Spirito».[1] Così vedremo ciò che dice la Bibbia, ne trarremo alcune deduzioni con l’aiuto dello Spirito ed esploreremo ciò che Dio ha rivelato ad altri riguardo a quel luogo meraviglioso.

	L’apostolo Giovanni vide «un nuovo cielo e una nuova terra, perché il primo cielo e la prima terra erano passati, e il mare non c’era più».[2] La superficie della terra oggi è avvolta dall’atmosfera, ma come abbiamo letto in precedenza, durante la Battaglia di Gog e Magog alla fine del Millennio, Dio le brucerà entrambe. Poi creerà una bellissima Nuova Terra con nuovi cieli — un metodo estremo di risanamento ambientale. Ricreerà la superficie terrestre perché diventi come lo splendido giardino dell’Eden — non semplicemente un luogo paradisiaco, ma il Paradiso stesso.

	Dovrà ricreare l’acqua, il terreno e la vegetazione, anche se la Bibbia afferma specificamente che «non ci sarà più il mare». Ci sarà almeno un fiume, da quel che sappiamo — ma ne parleremo più tardi — e siccome questa Nuova Terra sarà assolutamente bella, dovranno esserci dei laghi.

	Non sappiamo se dovrà ricreare tutta la vita animale. Forse ne avrà salvati alcuni da qualche parte, come fece nel Diluvio, per ripopolare la terra. Poiché dovrà ricreare l’erba e gli alberi e ogni sorta di fiori e di piante, sarebbe ragionevole credere che probabilmente la ripopolerà non solo di persone, ma anche di animali e uccelli, e di pesci nei fiumi e nei laghi. Dio mise molti animali sulla terra perché ci facessero compagnia, così sembra logico che ne avremo ancora sulla Nuova Terra.

	La Nuova Terra sarà il luogo più bello che l’uomo abbia mai conosciuto. La terra creata in origine era bella, ma c’era anche un luogo particolarmente bello, il giardino dell’Eden, il paradiso terrestre. Questa volta sembra che l’intera superficie della terra sarà come quel giardino. Può darsi che Lui consulti perfino le persone che ha portato in cielo per sapere come lo vorrebbero!

	Oggi, più del settanta per cento della superficie terrestre è coperta dai mari, così senza i mari ci sarà un sacco di spazio in più per i miliardi di persone di tutte le epoche che sono risorte. La Bibbia dice anche: «Ogni valle sia colmata e ogni monte e colle sia abbassato, i luoghi tortuosi siano raddrizzati e i luoghi scabrosi appianati»,[3] così ci sarà molta più terra abitabile e coltivabile.

	La popolazione mondiale attuale è di oltre sette miliardi. Se tutti i giusti di tutte le epoche vivranno sulla Nuova Terra, ci saranno molto più di sette miliardi di persone, specialmente se molti di quelli che erano confinati all’inferno saranno riabilitati e sarà permesso loro di vivere sulla terra. Ma considera questo: se una popolazione di sei miliardi fosse riunita in Australia (che è il più piccolo dei continenti), ogni persona avrebbe a disposizione circa 1.100 metri quadrati. È un sacco di spazio! Corrisponde a una densità di circa nove persone per ettaro. E se consideri che l’Australia occupa meno dello 0,4 per cento della superficie terrestre, puoi vedere quanto spazio in più ci sia, pur considerando che una parte possa non essere abitabile. Anche se la popolazione totale della Nuova Terra fosse dieci volte superiore a quella di oggi, ci sarà ancora un sacco di spazio per tutti; oltre sei ettari a testa, se consideri che ora molto dello spazio è occupato da oceani, deserti, montagne e altre zone inabitabili.

	«E qui non ci sarà alcuna maledizione».[4] Anche se la maggior parte della maledizione sarà rimossa durante il Millennio, sulla Nuova Terra sarà completamente eliminata. L’ultima traccia della maledizione, cioè la morte, sarà sconfitta. «L’ultimo nemico che sarà distrutto è la morte».[5] «Non ci sarà più la morte».[6] Tutto sarà nuovo, puro, perfetto e proprio come Dio voleva che fosse fin dall’inizio.

	Il Signore trasformerà la superficie terrestre nel luogo più bello che l’uomo abbia mai conosciuto. Assomiglierà ad alcune località di campagna della terra di oggi, con prati verdi, foreste, fiumi e laghi, ma sarà molto più bella. Non ci saranno più tempeste, catastrofi, cataclismi né disastri. Tutto sarà bellissimo e pacifico, il Paradiso di Dio che gli uomini hanno sempre sognato. Il Millennio anticipava la Nuova Terra — era quasi simile, ma non del tutto. La maledizione era presente in parte e non tutti erano sottomessi alla legge d’amore di Dio. Ma sulla Nuova Terra, per la prima volta nella storia fin dal giardino dell’Eden, tutti vivranno insieme in perfetta pace, amore e armonia.

	Il mondo sarà simile a come avrebbe dovuto essere se Adamo ed Eva non avessero peccato. Tutti i suoi abitanti saranno risuscitati e i loro corpi, anche se saranno simili a quelli che avevano prima, con ogni probabilità saranno diversi perché sono creati per vivere eternamente. Il deperimento graduale di cui soffrono i nostri corpi adesso non ci sarà più.

	Nel giardino dell’Eden originale c’erano due alberi molto speciali. Uno era l’albero della conoscenza del bene e del male, il cui frutto Adamo ed Eva mangiarono, disobbedendo a Dio. Per questo peccato furono scacciati dal Giardino. Il motivo per espellerli era per evitare che mangiassero i frutti del secondo albero, quello della vita

	E l’Eterno Dio disse: «Ecco, l’uomo è divenuto come uno di noi, perché conosce bene e male. Ed ora non stendere la sua mano per prendere anche dell’albero della vita perché mangiando, viva per sempre». Perciò l’Eterno Dio mandò via dal giardino di Eden, perché lavorasse la terra da cui era stato tratto.[7]

	Perciò sembra che se Adamo ed Eva avessero mangiato il frutto dell’albero della vita avrebbero potuto vivere per sempre. Se l’umanità avesse potuto vivere eternamente nutrendosi di quei frutti, se quello era l’ingrediente mancante per raggiungere l’immortalità del corpo, senti cosa sarà nuovamente disponibile nella Città Celeste, secondo l’Apocalisse.

	Poi [l’angelo] mi mostrò il fiume puro dell’acqua della vita, limpido come cristallo, che scaturiva dal trono di Dio e dell’Agnello. E in mezzo alla piazza della città e da una parte e dall’altra del fiume si l’albero della vita, che fa dodici frutti e che porta il suo frutto ogni mese; e le foglie dell’albero per la guarigione delle nazioni.[8]

	C’è un bellissimo fiume che scorre dal trono di Dio e attraversa il centro della Città Celeste, che deve assomigliare a un bellissimo parco con tutti quegli alberi. E gli alberi sono indubbiamente dello stesso tipo dell’albero della vita che stava nel giardino dell’Eden, solo che ora ce ne sono parecchi.

	Davide, il salmista, scrisse: «C’è un fiume i cui rivi rallegrano la città di Dio, il luogo santo dove dimora l’Altissimo».[9] Di sicuro si riferisce a questo fiume della vita, perché nessun fiume scorre in mezzo all’antica città di Gerusalemme. Sembra che anche il profeta Ezechiele abbia visto uno sprazzo di questo bellissimo fiume e di questi alberi celestiali e li descrisse così: «Lungo il fiume, su entrambe le sue sponde, crescerà ogni specie di alberi da frutto, le cui foglie non appassiranno e il cui frutto non verrà mai meno. Porteranno frutto ogni mese, perché le loro acque escono dal santuario, il loro frutto servirà di cibo e le loro foglie di medicina».[10]

	Il fatto che le foglie servano da medicina, per guarire, sembra indicare che ci sarà ancora qualche tipo di malattia. Perché il Signore fornirebbe la medicina, se non fosse necessaria? Ma se la maledizione non ci sarà più — e la malattia è stata definita in precedenza una parte della maledizione — questa sembrerebbe una contraddizione. Possiamo solo supporre che la gente che vive sulla Nuova Terra, fuori dalla Città Celeste, abbia bisogno di guarigione spirituale, più che di guarigione fisica.

	Non si parla molto bene di alcuni degli abitanti di questa Nuova Terra: «Beati coloro che adempiono i suoi comandamenti per avere diritto all’albero della vita, e per entrare per le porte nella città. Fuori i cani, i maghi, i fornicatori, gli omicidi, gli idolatri e chiunque ama e pratica la menzogna».[11]

	Questa è praticamente una copia della lista delle persone che in precedenza erano state confinate nello stagno di fuoco dopo il giudizio del grande trono bianco. Come abbiamo visto nel capitolo precedente, sembra che dopo aver scontato la loro pena nello stagno di fuoco ed essersi pentiti delle loro malefatte sarà concesso loro di vivere sulla Nuova Terra. Tuttavia, sembra che ci voglia un bel po’ prima che siano completamente riabilitati. Una volta che si saranno riconciliati con Dio e avranno cominciato a rispettare le sue regole avranno diritto alla guarigione e all’immortalità fisica offerta dall’albero della vita. E siccome questi alberi crescono dentro la Città Celeste, sembra logico che gli abitanti di quella città siano responsabili di amministrare le foglie della guarigione a quelli di fuori.

	E la città non ha bisogno del sole né della luna, che risplendano in lei, perché la gloria di Dio la illumina e l’Agnello è il suo luminare.[12]

	La Città Celeste non ha bisogno di luci. Tuttavia la Bibbia dice che il sole e la luna sono stabiliti per sempre: «Ho giurato una volta per la mia santità e non mentirò a Davide; la sua progenie durerà in eterno e il suo trono sarà come il sole davanti a me. Sarà stabile per sempre come la luna, e il testimone nel cielo è fedele».[13] Ciò significa che sulla Nuova Terra, fuori dalla città, il sole, la luna e le stelle saranno visibili e ci saranno giorno e notte, così come ci saranno stagioni, perché la terra continuerà a orbitare attorno al sole.

	E le nazioni di quelli che sono salvati cammineranno alla sua luce, e i re della terra porteranno in lei la loro gloria ed onore. Le sue porte non saranno mai chiuse durante il giorno, perché lì non vi sarà notte alcuna. In lei si porterà la gloria e l’onore delle nazioni. E nulla d’immondo e nessuno che commetta abominazione o falsità vi entrerà mai, ma soltanto quelli che sono scritti nel libro della vita dell’Agnello.[14]

	È molto probabile che i salvati menzionati qui non siano quelli che hanno ricevuto Gesù nella nostra epoca attuale e che perciò hanno diritto a vivere nella Città Celeste, ma piuttosto le persone che sono state salvate dopo la punizione nello stagno di fuoco e che vivono fuori dalla città. La meravigliosa luce celestiale della Città Celeste risplende su di loro perché i loro leader — re, come sono chiamati qui — portano la gloria di queste nazioni nella città. Nell’ultimo capitolo scopriamo che il libro della vita contiene i nomi delle persone che hanno il privilegio di vivere sulla Nuova Terra. Sembra che alle persone riabilitate dall’inferno non sia concesso il privilegio di entrare nella città, a meno che col tempo i loro nomi possano essere scritti in quel libro. Cosa sia esattamente la gloria delle nazioni non viene rivelato. Forse è qualche specie di tributo, anche se sembra strano che il Signore voglia un tributo terreno da queste nazioni. Forse si tratta dei gloriosi resoconti di tutto ciò che è stato portato a termine nelle loro nazioni, insieme alle loro lodi e alle loro espressioni di gratitudine nei confronti di Dio.

	E cosa vedranno quelli che entrano nella Città Celeste? Continua a leggere.
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LA CITTÀ CELESTE

	IL LUOGO IN CUI I SANTI VIVRANNO PER SEMPRE CON IL SIGNORE non è un paese immaginario sperduto nello spazio, ma una città da sogno ancora più sorprendente, che scenderà da Dio, dal Cielo, sulla Nuova Terra! Dio scenderà a vivere con i salvati e loro abiteranno con Lui in quella città meravigliosa. Abbiamo un Dio reale e alla mano, che verrà a vivere con noi e trasformerà la Terra in un paradiso!

	L’apostolo Giovanni ci offre alcuni dettagli affascinanti della nostra splendida futura casa celeste.

	Poi venne uno dei sette angeli che avevano le sette coppe piene delle ultime sette piaghe, e parlò con me, dicendo: «Vieni, ti mostrerò la sposa, la moglie dell’Agnello». E mi trasportò in spirito su di un grande ed alto monte, e mi mostrò la grande città, la santa Gerusalemme che scendeva dal cielo da Dio, avendo la gloria di Dio. E il suo splendore simile a una pietra preziosissima, come una pietra di diaspro cristallino.[1]

	La Città Celeste è così bella che l’angelo la paragona a una donna splendida nel giorno delle sue nozze e la chiama simbolicamente «la sposa, la moglie dell’Agnello». Prima, nel versetto 2, Giovanni aveva detto di aver visto la città santa scendere «come una sposa adorna per il suo sposo». È chiaro che la città in sé, per bella e celestiale che sia, non sarà la sposa di Gesù; sono i suoi abitanti, sia individualmente che collettivamente, a essere la sua sposa.

	L’apostolo Paolo scrisse che noi dovremmo «appartenere… a Lui, che è risuscitato dai morti, affinché portiamo frutti a Dio».[2] I credenti in Gesù sono la sua sposa. La città è la casa in cui vivono Gesù e la sua sposa, e sarà senza dubbio la sede della meravigliosa cena delle nozze dell’Agnello, quando tutti i credenti di tutte le epoche si sposeranno ufficialmente con Gesù. In passato, i re che erano molto ricchi spesso costruivano palazzi in onore delle loro regine. Bene, il nostro Re ha costruito per la sua regina il palazzo più grande che sia mai esistito. Niente al mondo, niente che l’uomo abbia mai costruito o possa mai costruire, può reggere il confronto con questa città.

	Nel capitolo 4 dell’Apocalisse, Giovanni aveva descritto ciò che aveva visto quando era stato rapito nello spirito e portato nella sala del trono di Dio.

	E subito fui in spirito; ed ecco, un trono era posto nel cielo e sul trono uno seduto. E colui che sedeva era nell’aspetto simile a una pietra di diaspro e di sardio; e intorno al trono un arcobaleno che rassomigliava a uno smeraldo.[3]

	Giovanni paragona Dio in tutta la sua gloria e il suo splendore a una pietra di diaspro o sardio. Il diaspro è un tipo di quarzo, solitamente rosso; il sardio è anch’esso una pietra rossa.

	Quando Giovanni osserva la Città Celeste che scende sulla terra, la descrive anche qui come una pietra di diaspro cristallino. Così, almeno a distanza, assomiglia a un gioiello rosso, brillante e trasparente. Non la vede solo come una sposa, ma anche, forse a causa del colore rosso, come una regina, degna di sposare il Re dei re. In seguito scopriamo che le mura di questa sorprendente città sono d’oro trasparente.

	[La Città] aveva un grande e alto muro con dodici porte, e alle porte dodici angeli, e dei nomi scritti che sono delle dodici tribù dei figli d’Israele. A oriente tre porte, a settentrione tre porte, a mezzogiorno tre porte e ad occidente tre porte. Il muro della città aveva dodici fondamenti, [probabilmente strati]e su quelli i dodici nomi dei dodici apostoli dell’Agnello.[4]

	Perché mai la città ha grandi mura protettive e ogni sua porta è custodita da un angelo, se non per impedire a qualcuno di entrare? È un’altra indicazione che all’esterno ci sarà gente che non ha il diritto di entrare.

	I nomi dei dodici apostoli sono incisi sui vari fondamenti del muro; sulle porte ci sono quelli delle dodici tribù di Israele. Per il Signore non c’è modo migliore di immortalarli e onorarli per il loro grande lavoro nel porre le fondamenta e preparare il cammino della Chiesa se non quello di mettere i loro nomi sulle porte e sulle mura.[i]

	Giovanni scrive:

	E colui che parlava con me aveva una canna d’oro, per misurare la città, le sue porte e il suo muro. La città era a forma quadrangolare, e la sua lunghezza uguale alla larghezza; egli misurò la città con la canna, dodicimila stadi; la sua lunghezza, larghezza e altezza erano uguali.[5]

	Lo stadio era la misura standard di una pista da corsa degli antichi Greci e Romani. In epoca classica la sua lunghezza variava, ma lo stadio romano misurava circa 185 metri. Così 12.000 stadi equivalgono a 2.220 km. Così abbiamo una città la cui area di base è di 2.220 per 2.220 km, equivalenti a 4.928.400 km quadrati. Per darne un’idea, è grande circa mezza Europa. Oltretutto, arriva a un’altezza di 2.220 km! Le linee aeree intercontinentali di solito volano a una quota che va dagli otto ai dieci chilometri. Vuoi qualcosa di veramente fuori dal mondo? Questa Città arriva fino allo spazio.

	Esistono poche forme geometriche che calzano la descrizione di una «forma quadrangolare… la sua lunghezza, larghezza e altezza uguali». Una è il cubo, l’altra è la piramide; la terza è un oggetto a base quadrangolare le cui facce laterali sono ad arco e formano una cupola. Il concetto più popolare tra i commentatori biblici che credono in un’interpretazione letterale di questo passo è che sia un cubo. Altri avanzano l’ipotesi che sia una piramide.

	Alcuni passi delle Scritture sembrano supportare l’idea della piramide. Ebrei 12,22 dice: «Ma voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, che è la Gerusalemme celeste». Questo suggerisce la forma di un monte. In molti altri punti si parla del «monte della casa dell’Eterno».[6] Poche cose assomiglierebbero a una montagna come una piramide alta 2.220 km.

	Inoltre, mentre Giovanni vedeva scendere la Nuova Gerusalemme, una gran voce annunciò dal Cielo: «Ecco il tabernacolo di Dio con gli uomini!”[7] L’antico tabernacolo di Israele era una tenda. Quella Città assomiglia di sicuro a una tenda enorme. Se Dio la considera solo una tenda da campeggio, deve avere altri posti meravigliosi ancora da rivelarci. Ma la forma comune di una tenda è piramidale, il che indica di nuovo una piramide.

	Nessuno sa veramente perché gli antichi Egizi per molto tempo costruirono le tombe sacre dei loro re a forma di piramide. Può essere che avessero già un’idea della forma del mondo a venire e cercassero di imitarla per assicurarsi che i loro re entrassero in quel mondo nella forma giusta?

	Altre civiltà, come quella dei Maya, costruirono templi in cima a piramidi.

	La capacità di questa meravigliosa Città Celeste è quasi inconcepibile. Se fosse piramidale, avrebbe un volume totale di 3,6 miliardi di km cubi. Non esiste niente di paragonabile sulla terra.

	Come è occupato tutto quello spazio? Sappiamo che ci sono delle abitazioni. Gesù disse: «Nella casa del Padre mio ci sono molte dimore; se no, ve lo avrei detto; io vado a prepararvi un posto».[8] Il Signore disse al suo profeta Daniele: «Ti rialzerai per ricevere la tua parte di eredità alla fine dei giorni».[9] Così è chiaro che chi avrà servito Dio fedelmente come Daniele riceverà un’eredità in questa bellissima città, forse una di quelle abitazioni.

	Pensa un po’, una casa completamente gratuita, senza spese di manutenzione o altro, tranne il prezzo che Gesù pagò nel sacrificarsi e morire per i tuoi peccati. La sua bellezza dipenderà dalle tue opere sulla terra, ciò che avrai fatto quaggiù per meritartela. Le buone opere e i gesti amorevoli spesso non vengono ricompensati in questa vita, ma scoprirai che qualsiasi sacrificio tu abbia fatto qui, per Dio e per il tuo prossimo, non sarà niente rispetto a ciò che riceverai in cambio in Cielo.

	Nel capitolo precedente abbiamo letto che la città è attraversata da un fiume, le cui sponde sono fiancheggiate da alberi. Indubbiamente ci saranno dei grandi parchi, magari con paesaggi e vedute d’ogni tipo. Cos’altro ci sarà non lo sappiamo. Dovremo semplicemente aspettare per vedere ciò che Dio ha in serbo per noi.

	Ma perché la città sarà così alta? Sarebbe uno spreco se fosse tutto spazio vuoto. Alcuni hanno immaginato che possa avere vari livelli o piani, distanti l’uno dall’altro. O forse i vari edifici, o qualsiasi cosa occupi la città, sono sospesi nello spazio. Sarebbe davvero il massimo in quanto a vita tridimensionale. Qualunque ne sia la configurazione, una cosa è ovvia: c’è abbastanza spazio per una popolazione in espansione.

	Alcuni esegeti e traduttori della Bibbia credono che la parola tradotta come “dimora” nel Nuovo Testamento non indichi tanto una casa spaziosa, quanto un ambiente abitativo. Secondo un traduttore l’equivalente moderno di questa parola sarebbe “appartamento”. In ogni caso saranno senz’altro ampi appartamenti di lusso.

	Esaminiamo questa idea più da vicino. Immaginiamo che sulle pareti interne della Città Celeste ci siano vari piani come in un grattacielo. Ipotizzando un’altezza abbondante, dieci metri per piano, ce ne starebbero 220.000. Sarebbe un bel grattacielo! Se poi azzardassimo per la popolazione della Città Celeste un numero di venti miliardi di persone, ce ne starebbero in media 90.000 per piano. Se ciascun piano consistesse in una singola striscia larga un chilometro tutt’intorno alla parete interna di questa città piramidale, con il rimanente spazio interno aperto, allora la densità di popolazione su un piano sarebbe di circa venti persone per chilometro quadrato. Al confronto, la densità della popolazione in Svizzera — che non è certo considerata un luogo affollato — è di 182 per chilometro quadrato!

	Ciò significa che ciascun occupante della Città Celeste avrebbe un appezzamento personale di 50.000 km quadrati, che è all’incirca l’area di 7 campi di calcio. È un bel po’ di spazio. Ed è solo la densità nella zona abitativa, non nell’intera città. Ovviamente questo è un po’ fantasioso, perché non sappiamo come sarà suddivisa la città per quanto riguarda le abitazioni, né quanta gente ci sarà. Ma è interessante fare qualche calcolo per vedere le sue dimensioni enormi e tutto lo spazio che avremo per viverci piacevolmente per l’eternità.

	C’è però qualcosa in particolare che è assente. «Non vidi in essa alcun tempio, perché il Signore Dio onnipotente e l’Agnello sono il suo tempio».[10]

	Torniamo all’angelo con la canna d’oro per misurare:

	Misurò anche il muro di centoquarantaquattro cubiti, a misura di uomo, cioè d’angelo. Il muro era fatto diaspro; e la città oro puro, simile a cristallo trasparente. Le fondamenta del muro della città erano adorne d’ogni pietra preziosa; il primo fondamento di diaspro, il secondo di zaffiro, il terzo di calcedonio, il quarto di smeraldo, il quinto di sardonico, il sesto di sardio, il settimo di crisolito, l’ottavo di berillo, il nono di topazio, il decimo di crisopazio, l’undicesimo di giacinto, il dodicesimo di ametista.[11]

	Non è chiaro se queste fondamenta fatte di pietre preziose siano la base del muro, come penseremmo oggi, o se ogni fondamento sia un livello diverso del muro. La parola greca themelios, tradotta come “fondamenta”, può suggerire una serie di livelli. Giovanni dice che il muro era fatto di diaspro, che però è anche il materiale del primo fondamento, quindi è un po’ difficile capire. Comunque sia, è un muro magnifico!

	Ecco un lista di queste pietre preziose e una loro descrizione:

	1. Diaspro. Una varietà opaca di calcedonio o quarzo, di solito rossa.

	2. Zaffiro. Lo zaffiro moderno, una varietà blu di corindone.

	3. Calcedonio. Una varietà traslucida di quarzo con diversi colori. Agata, eliotropio, cornalina, crisoprasio, selce, diaspro e onice sono tutte varietà di calcedonio.

	4. Smeraldo. Una varietà verde intenso di berillo.

	5. Sardonico. Una varietà rossa e bianca di calcedonio.

	6. Sardio. Una pietra rossa, considerata da molti una cornalina, una varietà marrone rossiccia di calcedonio.

	7. Crisolito. Una pietra gialla che potrebbe essere simile al topazio o qualche altra gemma gialla come il berillo, lo zirconio, o un quarzo giallo. Il suo nome deriva dalla parola “greca” che significa «pietra d’oro».

	8. Berillo. Un minerale duro, il berillo varia di colore da un verde mare al giallo, bianco, rosa e verde intenso.

	9. Topazio. Una forma giallastra di crisolito

	10. Crisopazio. Il crisopazio ha un colore verde chiaro.

	11. Giacinto. Una varietà rossa o arancione dello zirconio.

	12. Ametista. Una varietà di corindone. Varia da un chiaro a un intenso color viola.

	L’apostolo Giovanni doveva conoscere bene le pietre preziose per essere in grado di darne una descrizione così dettagliata. Non sappiamo se in ogni fondamento saranno incastonate queste pietre o se ognuno sia fatto interamente delle varie pietre, ma una cosa è certa: sarà bellissimo.

	«E le dodici porte erano dodici perle; ciascuna delle porte era fatta di una sola perla».[12] T’immagini le porte di una città simile, se le mura sono alte 65 metri? Dovrebbero essere almeno abbastanza grandi da permettere a un uomo di passarci a piedi o a cavallo, il che significa che dovrebbero essere alte almeno cinque metri, forse di più. Se ti chiedi il perché dell’entrarci a cavallo, ricorda che l’esercito celeste sceso per la battaglia di Armagheddon cavalcava magnifici cavalli bianchi. Non c’è ragione di credere che non continueremo a cavalcare questi splendidi animali nella Città Celeste.

	T’immagini una perla di quelle dimensioni? È interessante che Giovanni le chiami perle. Le perle sono solide. Come possono fare da porta? Forse contengono una porta, ma sembra più probabile che i cittadini del Cielo siano in grado di attraversarle esattamente come Gesù poteva attraversare le porte chiuse nel suo corpo risorto.[13]

	«E la piazza della città era di oro puro, simile a cristallo trasparente».[14] È un tipo di oro che oggi non conosciamo. L’oro di questo mondo non è trasparente e non assomiglia a un cristallo. Ma l’oro della città sarà come cristallo dorato e trasparente.

	Non sono solo le strade a essere fatte di questo oro puro e cristallino. Alcuni versetti prima abbiamo letto che la «città era di oro puro, simile a cristallo trasparente».[15] L’intera città è d’oro cristallino. Attraverso le sue mura trasparenti potremo guardare all’esterno sulla Nuova Terra. Potremo guardare fuori e goderci il panorama di quella bellissima creazione.

	“E la città non ha bisogno del sole né della luna, che risplendano in lei, perché la gloria di Dio la illumina e l’Agnello [Gesù] è il suo luminare».[16] Dentro la Città Celeste ci sarà sempre luce, notte e giorno; non sarà necessario dormire, se non vorremo, perché non ci stancheremo mai. E anche per le persone all’esterno sarà una benedizione semplicemente vivere nei pressi della Città, dove potranno vederla di notte e rimanere incantati davanti al suo splendore, con la luce dorata, soprannaturale e miracolosa che proviene da Dio. La Parola di Dio dice che perfino il Sole e la Luna si vergogneranno davanti alla gloria e alla bellezza di quella santa città scesa sulla terra. «La luna sarà coperta di confusione e il sole di vergogna, perché l’Eterno degli eserciti regnerà sul monte di Sion e in Gerusalemme, e la sua gloria davanti agli anziani».[17]

	Gli abitanti della Nuova Terra potranno alzare lo sguardo e vedere quella bellissima città e sapere che Dio è lì, che Dio ora vive sulla terra con l’umanità. Lui ha posto la sua dimora nella sua bellissima città, la sua capitale. Anche se non abiteranno nella città, potranno guardarla dalla superficie terrestre ed essere per lo meno grati di essere lì.

	La città di Dio sarà perfetta, pura e bellissima. Anzi, non sarà bellissima, lo è già. Gesù ci sta già lavorando dal momento della sua ascensione. Duemila anni fa disse ai suoi discepoli: «Nella casa del Padre mio ci sono molte dimore. […] Io vado a prepararvi un posto. E quando sarò andato e vi avrò preparato il posto, ritornerò e vi accoglierò presso di me, affinché dove sono io siate anche voi».[18] Sarà il culmine, il massimo del paradiso terrestre, abitata solo da esseri celesti e da esseri terreni diventati celesti, in un’atmosfera perfetta, un ambiente celestiale, con le abitazioni più belle che il mondo abbia mai conosciuto. L’intera città brillerà come pietre e gioielli preziosi. Ma la cosa migliore è che ci saranno miliardi di persone che vivranno in armonia e amore con Dio e con gli altri: tutti quelli che hanno ricevuto Gesù nei circa settemila anni dai tempi di Adamo ed Eva nel giardino dell’Eden, attraverso il Millennio, fino alla Nuova Terra.

	Ci sarai? Puoi esserci. Gesù ti sta aspettando per darti il benvenuto. Devi solo riceverlo come tuo Salvatore con una breve preghiera come questa.

	Gesù, ti accetto come Figlio di Dio e ti chiedo di entrare nella mia vita. Amen.

	Se hai fatto questa preghiera con sincerità, ora sei un cittadino del Cielo, con pieno diritto di entrare nella Città Celeste. E non solo avrai un futuro in Cielo, ma puoi avere il paradiso nel tuo cuore e nella tua mente adesso. Gesù sarà con te adesso e sarà là a darti il benvenuto il giorno in cui attraverserai le sue porte celesti. Ci vediamo là!
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	[i] Nota

	Le tribù d’Israele in realtà erano tredici. Giuseppe, uno dei dodici figli di Giacobbe (chiamato poi Israele), ricevette un doppio onore e dalla sua tribù ne nacquero due, dai discendenti dei suoi figli Manasse ed Efraim. Non sappiamo quale tribù sia omessa in questo elenco. Nel caso degli apostoli, Giuda era uno dei dodici originali, ma è improbabile che il suo nome sia scritto su uno dei fondamenti. Paolo spiega di essere «un apostolo di Gesù Cristo, per comando di Dio, nostro Salvatore e del Signore Gesù Cristo» (1 Timoteo 1,1). Certamente il suo nome sarebbe un degno sostituto.
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